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Gas la bolletta torna “normale”9
›ll metano scende ancom del 13.4%. costi ai livelli pre-guena: per le famiglie risparmio di 162 euro
›Pn1'r. slittano le assunzioni nella Pa Cartabia. altn' 6 mesi per lattuazione. Spid valido anche nel 2024
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il declino di Hlnenna, dall'Agenzia
delle dogane al rischio di processo

r- t w BEHILMNO FlTT'|í*âl..Ul E NELLO TRUCClll›'t

L'OCCß.SlO}~lE OUJ-'LSI PERSA DEL PNRR

I ,tt logica (lello
scaricalittrile
rivela i limiti
della destra
GI›'rNFR›\NCO PASOUlNO

t.1ritnt›ariIelbt:<i: rnsstrrq per tare
inqrrletzrrelonnre--olo Rarnpelll] ò il
nome- del gioznnon nuovissimo, .1l
qrurlt- si stannoest-:ritamio ille
gcrvrm.-rnti del centro rl<-smi e i loro
affanrtati sostenitori. Se i progetti

ixrrottenere gli ingenti fondi del Piano
nazionale di ripresa c resilienza |›ns«ctrtat1o
Crititità la rt-'.~r›t›:tsarl›ìlilá e sostatrz ialrrrenle del
5:u\err¦o pretv.¬r.lerttu Sela luro attuaziorte ein
ritantlotl-col pa della but oc:-.nia naziomle. Se
molti irn.-c-.srirni-rrri nona~.~.rrrz:u›oe:rr›rf.rlo:rt›
irrtnlistití tlipentieclnl rnarrortoconrrnllo su
for-.dl che. forse per non soontentztm rressnnu
sonostati diuribttiri :t pioggia. Allora :trn`v,1nr›
.1 snsrerrrre :rlrrmì di rigt-nri leghisti. meglio
rintrrtciarea qtraldte trrtrxlx- di qui-i fondi. Nr
fomrrta t-sirzetrnhiternarìvre rhìnrlrro le
protogltepossílrilí e correre pancia tr term per
allurtrelotutalrile in rruniera credibile. Quando
si et-ri fica urfaltemrmza :il governo :rlrurrc
delle lztrrrettlc-le sono t-sptt-sse dati vincitori un
po' irt tutti I sistemi |rv.rlitit'i. |rrC-r.rrt Brttrtgrra. il
gramdies delle :1lte:rr:rn.r:<-. alle lazrrcntt-lei
~.-ittoriosi attomrxtraurturroanttte lo
srrrnrrtelìarrtentotlelle riforme tìtttedai
prmitrossori Il deellnobriri nníro deptlr anni
St-:mrttrr dello s-nom soznln non difese solo
t1:rl!:t perdita t1cll'lmpero.
Le 1.1memole. learcrxse e le rritirhe ai
¦›retìt'rc-ssori non servono quasi mai a
trtigliomte la sirtrazíortc se non sono
npidamr.-rtte seguite da proposte ritrovo.
proposteallenrative :imposte originali.
Qualurzto agoti urrgereblrc clte quelle proposte
du'-'reblaero ess.-re poi trilidate per l'ese<u'z.it›ne
rrrunrioai prorrorrertti. ltrttt-eartrrrtirtzrrt-sulle
toro fgarttbc. Qui sta il punto pitt delicato. xurr
sonosicuroelie la bttro<r.1ri:t italiamr sia wii
lrutltwtarn. lenta. lnconrpctt-nre (enim-iene
tliplrrt:t.\t1r.i. sonocerto rheesistonn anche
isole di eccellenza. terrà. la bttrorrnzizt è tenuta a
t'-.~'.t1:trire qtranroi ministri le afñrlanoe. di
cnrrsegrtenzr. che. per tornare .illa rrmafom. il
lrarile non può non essere tli cnrnpetenm di
ciasctrn ministro. i\.lcr.tr1i ministri di questo
gmenw potrebbero sostenere che hanno
t:u1~.rtoilbarilel›e¦|'e |›rorrtr.r. l)ist-utìarrrone. Ma
di altri :r girttlimreda trtrel che dicono. t-
¦›o<››'iLrìle mettete in dtrbbio la corrtpeterrztr.
stret'll`rt.t eruerrt-miu Gturttirttloal ¦›:o\'errro
Ilmrtlrì. molti rit*ottler.1r'trtot^|1t-nei ruoli clllave
tmrrnmlci e sociali il pre-sirlentedrl consiglio
nina rt'tlrtt.rtu st-rr;-n.1 timore (lie gli facessero
mnlar-.L rrtmnrlttà di rillr-to nel lam settore.
Per questo tipodi reclutamento t- ra ttli.m.1
qttalflre sostittrzíorre sarebbe apprmabile.
l*t|rtrr:r|J|-lo ministri non abb:-rstama
competetrti non sono nt-ppttre in grado dì farsi
aiutaretla wllaboralon' r:cn:lletrti. ll gatto si
morde laotxla e lltalia tutta ristltia di pt-:dt-re
lorrporttutitàdelswtJloCoo:llJ1t'lattcur.i1X'r
ruimrx-iti).
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Prendiamo La Russa sul serio
e studiamo cosa è stato il Msi
GIANLUCA P›\SShl'l€l.Ll r 1' -9
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Sul sito edíto:i.i2 L-dorrr.>trì.il
tuttigli aggiornamenti=.;r'›',:r_t:r. D 1. _
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Mettiamo molta più Europa
nel nostro atlantlsmo
F'/\OLORUl'llZr :l r' 111 IS

La guerra del goverrio contro
gli attivisti del clima è cominciata
inizia al Senato lesame di un provvedimento della Lega che introduce un nuovo reato e amplia la possibilita
di arrestare in flagranza gli ambientalisti. Il ministro Sangiuliano aveva chiesto punizioni più severe

LISA Dl GIUSEPPS

la tmttaglia della
maggioranza con
rm gli :rtrivisrl per
il clima fa il salto
diqmlità.
Èstrccesso ieri con

l'incartlirramt-nto in commis-
sione Giustilia al Senato di
una r›ro1›osta di legge della le
ga che prt-vede lirttrtxluziorrc
del reato di tlztrrrtc-y.›~,iarr›er›to
di beni culturali e artistici e
i'irrs<-rinrt-rrto del reati di di-
struziorxxdispt-rsione.«lt-reno
mmonm. dr-rrtrp:rnu¬nto. lm~
bmtrarnertrn e riso illecito di
tx-ni arltttmli 0 p.1(s.1ggisriti
rm quelli rho pr(-ve¢lonol'arr<~
sto facoltativo in llagrarrztx Le
sarne e arrrx-nei lrrizltrto. ma
prornetteftwille.
tnpropostztdi legge risalea rro~
vetrtbrt: swrsoe porta lit l`r nrttt
tlel senatore della lega Cla\r~
tlio ßorytlri. Nella preserttazio
nt-del testosr fa riferirrrertrozt
Just Szopoil, un tollettivo che.
per minilt-stare il proprio di-
saccordo ron le politiche .mr-
hientali dei govomi interna-
zion.1li.utiliz1.1 tornirlte simi-

li a quelledl Ulti ma gent-mzlo
ne. chedl rec(-nre l\:t imhrmm
tola B.1rt~.1cci.1dlpi:tr.mdiSpa-
gna. p1l:tzzo Vecchio a Fi renze
e il Senato si gt-nn.-rio.

ll contenuto
Il testo prorxnte di interverrire
sul larticolo S18 tltttxlecies del
codice |›erralt~. La Lqta vorrelr
bc vedere punito con la rerltr
sionetìnoa ttrrztrrrroewrr una
multa finozr LS00 ettroclri irrr
braun beni crrlnrmli. Tradotto.
si inrrodrrnt- una num-.1 farti
s|x~cit-adlror tli cui .1cctrs..m¬gli
ambicnrxrlisti.
llsorondonrtirolntlcl hrmrißi-
nr.o tlmegno di legge prevale
laggittrru di quel tipo di reati
nella lista di quelli percui. in
lrese :tll`urtict›lo 381 del codice
di t›ruoetlttr.rperrttle. ù possilri-
lelamsto in flngnrrtza
Uintrodtrziortedi una possibi-
litit come l'.1 rresro si inserisce
nell.1sci:tdltrn'inizl.1tiv.1 simi-
le prontossa dal segretario del
tzrrrocrlo, Matteo Snlvirri.
qtrando emministrodoll'lmer-
no nel gtwernotßonte l eavcva

lavomto per pemrettent-l'.1rre
sto per il reato dl danneggia
mento :\ugmt'.1ta
lnsomma.sitratt.1dc-llatmdtt
zione in legge (se il disegnodo
vesse essere :rpprorato ma :t
gittdicare dal numeri della
maggiorartza ci sono pochi
dubbildellalotladumclreilgo
verno Meloni ha prornßso
iutli attivisti che |›rt›tt-starto
per ll-nt›loeitr.
-Sl intende rispontlerett una
pttflsa scelta di politicacrimi-
n.rlt›. mt'for?,1rettlt(-rinrrnt-nre
la tutt-l:t. :trrtícimntln la sugli.-r
(li punibilità. del bene giuridi›
cn protetto dalla nomu nn<.i:t
la consewazione del nostro
lrtestitnttbile rxrtrirntmiu cul-
turale- si legge nella mluiorre
che attonrrxtgrra il testo
trtcorrrrrrissiorretìiustizirtlidi-
segnu di Ir;-me òstato preso in
rrurro rrierttetnt-tro che dalla
presltterrte. Glttlitr trongiorno.
che s¬\r.`1 relatrice del «sro La
lega fa così sm ln hntraglin
contmgli:rml›lent:rllsticltt~fl~
D017! pI0l(*\'3nfl0$$0I\?¦ll.1`('$|RIl
soltanto in raso di :tcctrsa di

dartneç-,rriamentot pt~rl'rmhmt-
tamento :lotus-n più fmqtrente
che si sono gtradagnnri fir nom
gli .1ttivisri.qttesr:t pmeihilità
infatti non t'¬ prevista.

La battaglia della Lega
Bongiorno non si rispartuiaz il
clatrtroragiarrrerrtu «iron ir una
ragazzztlzt- e mprm-settlzt -urur
delle rwsttr: prioritåt. Miu lttee
dt-i fatti :tceatluti rr:-eli ultimi
tempi. e imrxartztrrtt-cite losta
lo rfloãtri trrr term rigore di
fronte rt cf-ne mrrtimte che
ltzrnrto un grave diswtlorr-. È
un modo di dare una risposta
con sntrzínni più severe .1 fritti
che ritcniarno eslrcrnarnertte
gravi-_
lìaltra parte-_ il mirristro :lella
Cultura Genrraro Srrrgiuliarro
l`avr.-vtr prorrrt-.asa -«Cl1i(l;t|trteg-
gja i nostri benleulttrrcrli non
ptrù passarlo lis-cia eva punito
sr-'emmertte Anche per true
stostirrntosttt-tlinndottrrzr nor-
ma che f:tocl.1 pztgn reni resport -
s.1bilirllr|rrestlcL1nr1ig1l rnrer~
venti nec*e.<s.1rl per il ripristi-
no dei luoghi- :wwa :lettodo
po che ttn gnrppo tii attivisti
ai-cvavers.1toclelcarl›une\'t-ge
tale nella forrtatrzt di piazza. tli
Spagrrrt. Per il rrrurrterrto. il pat
gxrrrwrrtotleidarrrrir'torrù1›¦1.~.<i-
sto nel testolepltístu. ma non e
da escludere the nel corso
d›:ll'es:trrr<- t-origano fatte ng-
glrrnre.
Ritrrtblxtserrzrtllroeasereinte-
res-s.1t:\ :r fame lfrrttelli d'lt:rli¦l.
cl'tctl.1qtr.1lt:hettrrnpnr-.aginr1.1-
va su tin testo sln1ile.t)r.1 si ri-
imvn anticipata dal Czrnoctio,
cnonètL1est:lttderer:heiri'.'oce
di rrresentare una proptnita :ti-
terrrruliva si trovi un atrxurtlu
sul testutx1se.clrerrro|›onr:so
lttziorri già molto tlr.r.<,-tirltt-.
Se la leggi: sara .11rptm';tt.rt ll
ritrovo reato :rrrtlrelrbe :rtl :tre
gitrngersi alla ltrnrut serie di
quelli irtrrtxlortl nel primi mt?-
sidilt=gislatrrr:r_lam.1gginr:trr-
za ne ha fatto la stra cifra: dal
nnallacartteslnletitvftaldieie-
to di effottttare szrlvataggi 1rirt›
rlrni in mare. dal decreto Rave
alle propostedi legge per puni-
re l'ietig:tzinnc- :ri tliettrrbi :r|í-
rrrerrrriri e l'ttriliz1r›r1i furestie
rlsrni_
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LUCIA ANNUNZIATA

MIRELLA SERRI

Nella serata americana, due de-
stini si incrociano di nuovo. 

Mentre l’ex Presidente Trump en-
trava ieri nelle maglie della Giu-
stizia, la sua ex sfidante, Hillary 
Clinton, veniva celebrata da una 
cena in  un esclusivo  club  sulla  
66esima dell’East  Side, il  Lotos 
Club  che  prende  il  nome  dai  
“mangiatori di loto” di un poema 
di Tennyson. Cene di 
stato per grandi nomi, 
dal  1870.  La  coinci-
denza dei due appun-
tamenti  non è voluta 
(la celebrazione di Hil-
lary è stata decisa mesi fa), ma 
ugualmente è un ritratto di due 
persone, un uomo e una donna, 
ancora legati, congelati anzi, da 
quell’unico momento in cui han-
no dominato l’attenzione di tut-
to il mondo. Lui ne è uscito come 
un presidente che nel bene e nel 
male ha segnato un periodo di 
svolta della storia americana, lei 
come la donna che per prima ha 
tentato di toccare il  cielo della 
politica americana. Lui è un uo-
mo che viene dal business delle 
costruzioni, il più pericoloso del-
la città per rischi, storie, bugie e 
denaro che vi circola.

ACCORDO SINDACI-GOVERNo PEr gli stadi di firenze e venezia. slittano le assunzioni nella pubblicA AMMINISTRAZIONE

Ritardi sul Pnrr, Salvini cede alla linea Meloni
Incontro a Palazzo Chigi: la premier difende il lavoro di Fitto. Gentiloni: “Si cresce solo col Recovery”

Non ha dubbi Marcello Venezia-
ni: meglio evitare di scontrarsi 

sul Novecento. «Suggerisco di la-
sciare agli storici la parola. Non ce-
dere né alla piazza propria né a quel-
la altrui e alle pressioni». – PAGINA 13

LA DESTRA ARCANGELO ROCIOLA

L’EX PRESIDENTE IN TRIBUNALE SI DICHIARA NON COLPEVOLE. IL PM: PROTEGGERE I TESTIMONI

FRANCESCA SCHIANCHI

Mira Murati dal 2018 è il capo 
dello sviluppo tecnologico di 

Open AI, la società che ha creato 
Chat Gpt. A La Stampa parla dello 
stop all’uso dei dati. – PAGINE 22 E 23 

CON UN COMMENTO DI ODIFREDDI

Lagioia: Cara Benini, ti racconto
i segreti del nostro Salone del Libro

Tg1, Fdi litiga su Chiocci
Tre donne alla Vigilanza

LA PICCOLA GIZEM
MIRACOLO TURCO

DEMOCRAZIA
AMERICANA
L’ORA PIÙ BUIA

L’INTERVISTA

VERONICA DE ROMANIS

LA FINLANDIA 
NELLA NATO
E L’IRA DI PUTIN
STEFANO STEFANINI

Nella serata americana, due destini si incrociano di nuovo. Men-
tre l’ex Presidente Trump entrava ieri nelle maglie della Giusti-
zia, la sua ex sfidante, Hillary Clinton, veniva celebrata da una 
cena in un esclusivo club sulla 66esima dell’East Side, il Lotos 

Club che prende il nome dai “mangiatori di loto” di un poema di Tenny-
son. Cene di stato per grandi nomi, dal 1870. 

La coincidenza dei due appuntamenti non è voluta (la celebrazione di 
Hillary è stata decisa mesi fa), ma ugualmente è un ritratto di due perso-
ne, un uomo e una donna, ancora legati, congelati anzi, da quell’unico 
momento in cui hanno dominato l’attenzione di tutto il mondo. 

Lui ne è uscito come un presidente che nel bene e nel male ha segnato 
un periodo di svolta della storia americana, lei come la donna che per pri-
ma ha tentato di toccare il cielo della politica americana. Lui è un uomo 
che viene dal business delle costruzioni, il più pericoloso della città per 
rischi, storie, bugie e denaro che vi circola; lei è una donna di buoni stu-
di e incredibile ambizione, simbolo di una nuova fase del femminismo: la 
piena presa del potere. L’intreccio, buono solo per una nota di colore late-
rale, pure, avvenendo sotto lo stesso cielo, nelle stesse ore, è l’ennesimo 
esempio che alcuni destini di sciolgono mai. Nemmeno quando vanno in 
rovina - lui da oggi ufficialmente un ex presidente arrestato e imputato, il 
primo a subire questa onta, lei una ex, che non ha mai vinto. 

Ma questa è New York, città di sfide estreme e memoria lunga. 
Memorie di cattiverie e insulti, rancori e depressioni. Alla fine, in que-

sto faccia a faccia non consumato, c’è il racconto perfetto del sotto testo 
psicologico, emotivo e politico, dell’insanabile scontro fra i democratici 
e Donald Trump – il gusto e la passione con cui i primi stanno inseguen-
do da anni il secondo, e la furia cieca con cui quest’ultimo risponde. Una 
ricetta perfetta per uno strappo che rischia un danno serio, se non irre-
versibile, alla più potente democrazia occidentale. 

Della prima giornata di Donald Trump arrestato e imputato davanti a 
un giudice, si può dire tuttavia che per ora i segnali dello scontro a veni-
re sono molto misti. La vicenda non ha preso la piega peggiore. Quella 
minacciata la settimana scorsa da Miami dall’ex presidente – sfilata a 
piedi per le strade di Manhattan, manette ai polsi, chiamata alla mobili-
tazione di masse di arrabbiati sostenitori, scontri nelle vie della città fra 
i pro e i contro, foto del detenuto al banco degli imputati. Il corteo di 
macchine scure con Trump è passato invece senza complicazioni nelle 
strade di New York, scontri zero, e ancora meno di zero folclore fra Corte e 
detenuto. Siamo ovviamente solo alle prime ore, ma, al netto di sviluppi 
improvvisi e imprevisti nella notte, si potrebbe parlare di un clima raffred-
dato. Prodotto da decisioni prese da tutte le parti in causa. 

La corte ha preso decisamente la strada di evitare lo spettacolo della giu-
stizia: ha preso un altro po’ di tempo, dopo le rivelazioni sull’arresto; ha 
evitato il rito della foto segnaletica, delle manette; ha presentato le 34 ac-
cuse con attenzione a non trasformarle in un comizio sulla immoralità 
dell’uomo (che pure di fatto è la vera accusa); ha persino sottolineato che 
questi procedimenti non impediscono la corsa alla presidenza. Già, la cor-
sa a ricandidarsi per le presidenziali del 2024 – che è poi null’altro che l’og-
getto del desiderio dietro tutta questa storia. I democratici, si dice, vorrebbe-
ro che Trump corresse, perché con queste accuse addosso sarebbe facile 
sconfiggerlo. E se la cautela di queste ore fosse segno di una esitazione in 
campo democratico proprio su questa previsione? 

Cautela (forse) anche in campo repubblicano, dove tutti, anche i nemi-
ci (leggi: Pence) dell’ex presidente, e i suoi 4 potenziali sfidanti alla corsa 
presidenziale, si sono immediatamente allineati in difesa. In particolare, 
sveltissimo è stato il suo più serio sfidante, DeSantis, governatore della 
Florida. Segno anche questo che il Trump finora considerato un peso di 
cui liberarsi per la rigenerazione del partito repubblicano, è forse tornato 
a essere guardato come un vincitore? 

Infine, i supporter del tycoon newyorkese, i “proud boys”, e tutti gli altri 
gruppi, non paiono stavolta aver risposto in massa all’appello. Molti i tifo-
si di Trump presentatisi, ma, si faceva notare, i “proud boys” e le altre sigle 
sono stati sfoltiti dalle condanne per l’attacco del 6 gennaio a Washing-
ton, e al momento stanno prendendo le misure del tutto. 

Al momento, appunto, questa è la situazione, passibile di diventare diver-
sa ogni ora e ogni giorno futuro. 

Un solo elemento è fermo – e questo potrebbe e dovrebbe essere il pun-
to di non ritorno di una riflessione: la politicizzazione della Giustizia co-
me arma di parte nella lotta politica ha fatto molti danni, e tutti irreversi-
bili, in molte delle più forti democrazie. Lasciando dietro di sé disorien-
tamento e sfiducia nelle istituzioni, pagati poi con la credibilità dell’inte-
ro sistema. —
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L’ANALISI

Atre settimane dalla Festa della 
Liberazione, l’ex segretario del 

Pd Pier Luigi Bersani fa una previsio-
ne su Giorgia Meloni e i suoi: «Non 
festeggeranno il 25 aprile, e questo 
è un problema serissimo». – PAGINA 11

Bersani: così La Russa
tradisce la Costituzione

LA SINISTRA

Un pugno sul tavolo
Il mirabolante della politica, specialmente di governo, è la 
pretesa di raddrizzare il mondo con un pugno ben assesta-
to sul tavolo. In campagna elettorale erano gli immigrati. 
Si diceva: basta immigrati! E gli immigrati sarebbero scom-
parsi. Poi, invece... E così, nel tempo: basta euro! Basta ma-
ternità surrogata! Basta grilli! Basta carne sintetica! C’è per-
sino chi ha detto: basta Amazon! L’ultima è: basta coi fore-
stierismi! E i forestierismi, come gli immigrati, non scompa-
iono e continuano ad aumentare. L’edizione 2023 del voca-
bolario Zanichelli della lingua italiana ha inserito per esem-
pio boomer, millenial, greenwashing, accettandoli dun-
que come parole italiane. Sarà dura, sebbene in documenti 
della pubblica amministrazione, pena sostanziosa multa, 
trovare un modo alternativo ed etimologicamente corret-

to di definire i boomer, poiché per dire boomer esiste solo 
boomer. Secondo l’enciclopedia Treccani online (sottoli-
neo online), a oggi usiamo oltre cinquemila termini stranie-
ri, ovvero forestierismi, e senza nemmeno badarci: da troi-
ka a kamikaze a emoji a favela a strudel a bambù a banana, 
e non ne ho messo nemmeno uno inglese, e di termini ingle-
si ormai ne usiamo quasi quattromila. A proposito di ingle-
si: uno intelligente, George Bernard Shaw, diceva che l’uo-
mo ragionevole si adatta al mondo, mentre l’uomo irragio-
nevole vuole che il mondo si adatti a sé; e quindi tutto il pro-
gresso lo dobbiamo agli uomini irragionevoli. Toccherà ri-
fare da capo: l’uomo ragionevole si adatta al mondo, l’uo-
mo irragionevole vuole che il mondo si adatti a sé, e l’uomo 
fuori dal mondo rivuole un mondo che non c’è già più. 

MATTIA
FELTRI

La nostra carta proviene 
da materiali riciclati 
o da foreste 
gestite in maniera 
sostenibile

L’ideatrice di ChatGpt
“L’Italia avrà più lavoro
di quello che perderà”

BUONGIORNO

Nel mese di marzo l’inflazione 
è scesa al 7,7 per cento su ba-

se annuale. Tuttavia, l’indicatore 
depurato dalla componente ener-
getica e da quella degli alimentari 
continua a salire. – PAGINA 27

L’ECONOMIA

BASTA CON IL DEBITO
PIÙ SPENDING REVIEW

La Finlandia è ora il 31° mem-
bro  dell’Alleanza  Atlantica.  

La Nato rafforza la difendibilità 
del perimetro Nord, specie dei vul-
nerabili Baltici. – PAGINA 27 AGLIASTRO, 

IACOBONI, PEROSINO – PAGINE 14 E 15

L’ALLEANZA ATLANTICA

Juventus, non basta il gol di Cuadrado
scoppia la rissa dopo il pari di Lukaku

LA CULTURA

Vertice sul Pnrr con il commissario 
europeo al bilancio Hahn, Gentilo-
ni apre all’Italia. Accordo sugli stadi 
di Firenze e Venezia, slittano invece 
le assunzioni nella PA. – PAGINE 6 E 7

EPA/PETER FOLEY

Donald Trump si è dichiarato non colpevole, 
Angela, nome e cognome italiano, Di Bene-

detto, «mio papà viene dalla Sicilia», non crede 

ancora che in America sia successa una cosa del 
genere, il sistema è rotto. «Trump è stato dalla 
nostra parte, ora noi stiamo con lui». – PAGINA 3 

IL POPOLO DI MAR-A-LAGO: NESSUNO TOCCHI THE DONALD
ALBERTO SIMONI

Gizem, la neonata sopravvis-
suta sotto le  macerie del  

terremoto in Turchia, ha ritro-
vato la madre. – PAGINA 17

ANSA

CATERINA SOFFICI

Trump, il cospiratore
FRANCESCO SEMPRINI

Veneziani: l’antifascismo
nuoce anche a chi lo usa
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Il nuovo Corriere
viaggia on line

di Giorgio Palenga

TERNI

K A dieci giorni dalla sca-
denza della presentazione
delle liste sono in pieno at-
to le grandimanovre di par-
titi, movimenti, liste civiche
o nate per appoggiare un ...

[ continua a pagina 29]

In 5 mesi scoperti e multati 9.500 passeggeri sprovvisti di biglietto a bordo dei mezzi pubblici

Gli scrocconi di treni e bus

a pagina 15 Nicola Torrini

di Guido Barlozzetti

K Senza voler essere irriverenti, un po’ è
come per le canzoni del Festival di Sanre-
mo, una Giuria i libri finalisti di un Pre-
mio li sceglie per l’intrinseco il loro intrin-
seco valore letterario ...

[ continua a pagina 7 ]

L’Italia (scritta)
del Premio Strega

di Sergio Casagrande

KDa ieri abbiamo avviato il rinnovamen-
to dei nostri siti internet. Il Corriere
dell’Umbria e il Corriere di Siena (e presto
anche il Corriere di Arezzo), si presentano
già online con una nuova veste grafica, ma
anche con maggiori possibilità di interatti-
vità. E con nuovi contenuti, più ricchi so-
prattutto di
cronache loca-
li.
Ricompare la
testata classica
del giornale e
riportiamo an-
che l’aspetto
grafico a una
maggiora fami-
liarità con il
quotidiano cartaceo.
L'informazione via web viene, inoltre, raf-
forzata con l’impiego di una redazione
creata ad hoc e formata da una squadra di
giornalisti e collaboratori esperti di news
on line che stiamo tuttora potenziando.
Sui nostri siti trovate, ogni giorno, il qua-
dro completo e dettagliato delle principali
notizie delle nostre province, delle ...

[ continua a pagina 10 ]

Il commento

Vinitaly L’Orvieto e il Sagrantino sono tra i 15 vitigni nella classifica dei vini italiani in maggior crescita sul mercato a pagina 7

Terni, 20 liste
e 600 candidati
per le Comunali

L’inchiesta del Corriere Molti locali restano chiusi

Nessuno vuole più fare il cameriere
Gli hotel e i ristoranti vanno in tilt

PERUGIA

K Alberghi e ristoranti sempre più in difficoltà. Con
le riaperture dei locali dopo la pandemia continuano
a mancare camerieri, cuochi, personale di sala e ad-
detti al ricevimento. Complicato trovare personale
specializzato e qualificato, che conosce bene le lin-
gue e disposto a sacrificare i weekend.

alle pagine 2 e 3
Simona Maggi, Flavia Pagliochini,

Giulia Silvestri e Nicola Uras

L’intervista

Due vini umbri tra i più venduti

di Alessandro Antonini

PERUGIA

K Francesco Ghirelli,
classe 1948, è stato presi-
dente della RegioneUm-
bria nel periodo di tan-
gentopoli e proprio a
causa della mancata ri-
forma dall’interno ...

[ continua a pagina 6 ]

Francesco Ghirelli,
ex governatore

“Politica e calcio
Troppe ipocrisie”

di Alessandro Antonini

PERUGIA

K Sono 9.500 gli abusivi di bus e treni scovati
da Busitalia nei primi cinque mesi di campa-
gna anti-scrocconi. Quasi duemila al mese.
La percentuale sul totale delle persone con-
trollate non supera il 5% e i dati sono comun-
que in calo nell’ultimo periodo, grazie anche

alla stretta effettuata dalla società.
Ma questo non blocca gli accertamenti: i con-
trollori non molleranno la presa. Numeri e
dettagli vengono forniti dalla stessa azienda
del gruppo Fs. “L’attività straordinaria di veri-
fica dei titoli di viaggio, avviata nel mese di
ottobre 2022, ha permesso di condurre nei
primi 5 mesi oltre 15.000 controlli ...

[ continua a pagina 4 ]

Perugia Arrivano 10 dei 70 milioni necessari

Cassa depositi e prestiti
finanzia lo stadio Curi

a pagina 12 Alessandro Antonini

Castiglione del Lago L’incidente a ottobre

L’amico del cuoco morto
patteggia undici mesi
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L
a nave Geo Barents del-
la Ong Medici senza 
frontiere è intervenuta 
per salvare la barca con 

i 500 migranti al largo di Mal-
ta, nelle stesse ore che a Palazzo Chigi è in 

corso il vertice del governo sui migranti. Un 
cambio di strategia? Dopo il fallimento del 
decreto Cutro la presidente del Consiglio 
chiama il governo a raccolta e commissaria 
il ministro dell'Interno, Piantedosi. 

A pagina 5

Ieri il vertice del governo sui migranti

A CHIGI PARLANO, E MSF NE SALVA 500

NEL '92 FU COLPO DI STATO
LE CLAMOROSE RIVELAZIONI DELL'EX PM COLOMBO

La trattativa illegale

G
herardo Colombo, l’ex Pm che è 
stato nei primi anni novanta uno dei 
cinque grandi protagonisti dell'in-
chiesta “Mani Pulite” - quella che 

rase al suolo la prima Repubblica - ha scritto 
una introduzione al libro di Enzo Carra (usci-
to postumo in libreria in questi giorni) nella 
quale ci svela un aspetto finora sconosciu-
to di quella stagione. Sconosciuto e sconvol-
gente. Ci dice che nel luglio del 1992, quando 
le indagini erano ancora alle prime battute, 
fu suggerito ai politici di confessare i propri 
delitti e di uscire dalla vita pubblica in cam-
bio dell’impunità. Colombo dice esattamente 
che se i politici avessero accettato le condi-
zioni dei Pm, in cambio non avrebbero avuto 
“a che fare con la giustizia penale”. In pratica 
fu proposta una trattativa segreta  Stato-Tan-
gentopoli . Ovviamente del tutto illegale. Dal 
punto di vista del codice penale, se Colom-
bo racconta il vero, il pool commise un re-
ato piuttosto serio. Violò l’articolo 338 che 
punisce severamente la "minaccia a corpo 
politico”. Nella sua ricostruzione dei fatti, 
Colombo non parta di singoli politici, o di im-
putati: parla di “politica”, al singolare, cioè si 
riferisce esattamente del “soggetto collettivo” 
al quale, evidentemente, fu proposta la trat-
tativa con la minaccia del carcere. 
L’articolo 338 del codice penale prevede pe-
ne fi no a sette anni di reclusione. Ovviamen-
te i reati sono caduti in prescrizione, però 
resta la ferita allo Stato.
Se davvero la procura di Milano chiese a quel-
la che allora era la classe dirigente, legittima-

mente eletta, di farsi da parte, minacciando 
altrimenti l’arresto e il carcere, compì un atto 
che è diffi cile non considerare un vero e pro-
prio colpo di Stato. Non in senso metaforico, 
simbolico: nel senso pieno e letterale della 
parola.
L’accordo non ci fu. La politica si dimostrò mi-
gliore della magistratura. Il ricatto non fun-
zionò. E però la Storia ci dice che il disegno 
politico della Procura di Milano - sempre se 
è vero quello che dice il dottor Colombo - fu 
comunque portato avanti, con gli arresti si-
stematici, con l’aggiramento del Gip, con i 
mandati di cattura a rate, col sistema delle de-
lazioni ottenute in cambio di scarcerazioni o 
con nuovi mandati di cattura, con una lunga 
scia di suicidi. Ed eliminò dalla scena tutta la 
classe politica di governo, più o meno come 
succedeva spesso in America Latina.
Naturalmente dal punto di vista stretta-
mente politico, le ammissioni di Colombo 
non cambiano niente. La prima repubblica 
è morta sotto le picconate della procura di 
Milano e poi di altre procure. Nessuno la ri-
susciterà. La democrazia cristiana non esi-
ste più, non esiste più il vecchio e glorioso 
partito socialista, non esiste il Psdi, né il Pri, 
né i il partito liberale. Però è importante ri-
costruire quegli avvenimenti. Sapere che al-
meno una parte della magistratura si mosse 
violando in modo clamoroso la legalità. Ed 
è importante  accertare come nella storia 
della repubblica c’è stata una rottura deter-
minata non dal normale svolgimento demo-
cratico ma da un Putsch. 

Piero Sansonetti

La Procura propose la resa alla classe politica (alla Dc?) off rendo impunità in cambio di dimissioni

A. Torchiaro e T. Maiolo alle pp. 2 e 3

D
onald Trump non 
ha smentito le atte-
se della vigilia. Nel 
giorno della sua incri-

minazione per il caso dell'attrice 
Stormy Daniels, l'ex presidente degli Stati 

Uniti si è difeso attaccando: “Oggi è il gior-
no in cui un partito politico al potere arre-
sta il suo principale avversario per non aver 
commesso alcun reato. Piangiamo la fine 
della giustizia in America”. 

A pagina 8

L'ex presidente incriminato

TRUMP: "IN AMERICA GIUSTIZIA FINITA"

"Q uello che serve al Pd 
è diventare sinistra di 
governo". Claudio Pe-
truccioli interviene nel 

dibattito sul futuro dem, dicendo ba-
sta alla discussione sull'identità. Secondo lui ser-

ve altro. "Sì, è vero, negli ultimi dieci anni il Pd è 
stato quasi sempre nella maggioranza e al gover-
no. Ma mai a seguito di una vittoria elettorale della 
coalizione e del leader con cui si era presentato". 

A pagina 4

Intervista a Claudio Petruccioli 

SINISTRA E IDENTITÀ? SERVE ALTRO...

Claudia Fusani 

Umberto De Giovannangeli
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1992: IL RICATTO DEI PM

U
n tentato golpe nel 1992 
tentò di rovesciare la de-
mocrazia. A denunciar-
lo oggi è Enzo Carra. Sì, 

perché Enzo Carra parla. Parla an-
cora. A tutti. L’oscenità delle ma-
nette con cui lo volevano umiliare 
non lo ha messo a tacere. È morto 
lo scorso 2 febbraio, l’ultimo por-
tavoce della Democrazia Cristia-
na. Ma poco prima di morire ha 
affi dato all’amico Vincenzo Scotti, 
patron della Link Campus e della 
casa editrice Eurilink, un testo. Un 
manoscritto denso di rivelazio-
ni, informazioni, ricostruzioni. Un 
memoriale inestimabile, soprat-
tutto perché costruisce un terreno 
di confronto con la controparte – i 
magistrati della Procura di Milano 

– che ci permette di leggere anche 
i  disegni dei Pm senza più tanti 
fi ltri. Senza infi ngimenti. 
L’Ultima Repubblica - è il titolo 
che ha dato Carra - ricorda tutto, 
con una lucidità puntuale. E per 
puntellare il suo racconto di quel 
periodo di legalità sospesa ha in-
vitato a dialogare uno dei suoi 
accusatori. Una figura sui gene-
ris: quella di Gherardo Colombo. 
Integrato nel gruppo di punta e 
dunque tra i Pm più direttamente 
coinvolti nel clamoroso arresto di 
Carra, Colombo è stato anche tra 
i pochi protagonisti di quegli an-
ni a saperli rileggere con sguardo 
critico. Fu senz’altro sua una del-
le fi rme che condussero dietro le 
sbarre l’allora portavoce di Arnal-
do Forlani, appunto Enzo Carra, a 
nome del pool milanese di Mani 
Pulite il 19 febbraio 1993. Bisogna-
va celebrare il primo anniversa-
rio di Tangentopoli. Ci voleva più 
di un brindisi. Un brindisi “col 
botto”. Fu allora che la storia di 
quell’inchiesta assunse i contorni 
di qualcosa d’altro. Di più oscuro. 
Ed è lo stesso Gherardo Colom-
bo a rivelarlo. A scriverlo. Rispon-
dendo al dialogo con Carra, l’ex 
Pm rievoca gli eventi di quei gior-
ni di Mani Pulite, gli errori e gli ec-
cessi. Quello in epigrafe: quando il 
colto, acuto, placido Carra venne 
arrestato (e ammanettato, come 
se fosse socialmente pericoloso 
e aggressivo) per essere mostrato 
come un trofeo di caccia davanti 
allo sguardo famelico delle tele-

camere. Un arresto insostenibile, 
gratuito. Come quello di molte al-
tre vittime di quella furia giacobi-
na. Che si può meglio interpretare 
con una dichiarazione disarman-
te di Gherardo Colombo, che nella 
sua introduzione squarcia il velo 
sul segreto dell’operazione Mani 
Pulite: “Eppure non una persona 
sarebbe andata in carcere se, co-
me suggerito nel luglio 1992, ben 
prima (data la rapidità dell’evol-
versi di quegli eventi) della no-
mina di Martinazzoli, la politica
avesse scelto di seguire la stra-
da dello scambio tra ricostruzio-
ne dei fatti ed estromissione dal 
processo. Chi avesse racconta-
to, restituito e temporaneamen-
te abdicato alla vita pubblica non 
avrebbe più avuto a che fare con 
la giustizia penale”. Lette queste 
parole, abbiamo chiuso gli occhi e 
inspirato. Poi abbiamo riletto: e sì, 
è tutto vero. A pagina 13 del libro 
di Enzo Carra il giornalista fa di-
re a Colombo come funzionava il 
meccanismo del golpe. Lo spinge 
ad un controinterrogatorio gentile 
che lo porta ad ammettere. Venia-
mo a sapere che il meccanismo 
dello scambio – come lo defini-
sce lo stesso Colombo – funziona-
va con il do ut des tra due poteri: 
gli eletti che avessero ricostru-

ito notizie even-
tualmente possedute e 
avessero fatto oltre alla delazione 
anche un’abiura, disconoscendo 
il proprio mandato democratico 
e accettando di dimettersi “tem-
poraneamente” (sic) nelle mani 
del potere giudiziario, avrebbe-
ro ricevuto dai Pm di Mani Pulite 
un salvacondotto capace di farli 
attraversare indenni l’Acheronte 
di Tangentopoli. Nessun proble-
ma avrebbero più avuto con la 
giustizia coloro i quali avessero 
accettato di “abdicare” alla vita 
pubblica. E che cos’è, la vita pub-
blica, se non la partecipazione de-
mocratica, il confronto elettorale, 
il dibattito culturale che secondo 
la Costituzione viene organizza-
to con il mezzo principale di quei 
pilastri della democrazia che so-
no i partiti?  I sospetti tratteggiati 
nei discorsi di Bettino Craxi e nel-
le lettere di alcuni dei condanna-
ti a morte dal pool parlano chiaro. 

“Non mi è estranea la convinzio-
ne che forze oscure coltivino di-
segni che nulla hanno a che fare 
con il rinnovamento e la pulizia”, 
scriveva Sergio Moroni all’allo-
ra presidente della Camera, Gior-
gio Napolitano, prima di spararsi. 
Ne L’Ultima Repubblica quei fan-

tasmi prendono forma, 
assumono le sembianze umane di 
quel pool che abbiamo impara-
to a conoscere bene. Come a do-
ver aderire a un disegno sinistro, 
i Pm provano a buttare giù un si-
stema, un architrave democrati-
co composto di partiti. Di scuole 
politiche. Colombo prova poi, nel 
testo, a rifi utare la responsabilità 
della storia: “I partiti sono morti 
da soli”, glossa a pagina 13. Poi ci 
torna a pagina 17: “Abbiamo pen-
sato che la fi ne dei partiti italiani, 
avvenuta  tra il 1993 e il 1994, sia 
stata una condanna della storia e 
non dei tribunali. Abbiamo pensa-
to che la cancellazione del nostro 
quadro politico, creatura della 
guerra fredda, fosse la conseguen-
za positiva dello spegnersi di un 
lungo dopoguerra. Sì, certo, c’e-
ra stata anche la Grande Inchiesta 
a rendere impresentabili partiti 
corrotti o addirittura covi di per-
sonaggi dediti a pratiche previste 
come reati dalla legge italiana. ‘Fi-
nalmente ce ne siamo liberati’, gli 
italiani salutarono così l’inspera-
to addio dei partiti”. Ci sarebbe da 
fare un’analisi filologica attenta, 
su tutto il passaggio di Colombo: 

“la politica”, sempre tra virgolet-

te, a sminuirla. La cancellazione 
del quadro politico definita so-
lo come “positiva”. La Grande In-
chiesta con le iniziali maiuscole, a 
sottolinearne la sacralità. Tornia-
mo a Carra: il talento giornalistico, 
il fi uto politico, l’umanità profon-
da dell’ultimo portavoce della pri-
ma repubblica – da qui L’Ultima 
Repubblica – tornano a far parlare 
i suoi amici, riuniti per un enne-
simo saluto fatto di idee e di rin-
novate intese. Al primo evento di 
presentazione del libro, ospitato 
lunedì scorso dalla Lumsa a Roma, 
a moderare c’erano i due più gran-
di confi denti di Carra, i giornalisti 
Paolo Franchi e Stefano Folli. Ri-
formista il primo, repubblicano il 
secondo. Sono loro a rievocare gli 
anni in cui il potere politico do-
vette cedere l’egemonia al pote-
re giudiziario. Davanti agli occhi 
lucidi del giovane Giorgio Carra, 
che ha assistito suo padre nel por-
tare a termine questo suo memo-
riale, sfi lano i ricordi di un pezzo 
di storia. Vincenzo Scotti “quasi 
commuove”, come chiosa Franchi. 
In prima fila, Mario Segni e Lui-
gi Zanda. Dietro di loro c’è Flavia 
Piccoli Nardelli, appena nominata 
a capo dell’Associazione delle isti-
tuzioni culturali italiane, accan-
to a Michele Anzaldi (Iv). Uomini 
e donne che hanno contribuito 
con senso dello stato a costruire 
quell’ossatura della democrazia, 
i partiti politici, le istituzioni de-
mocratiche, che qualcuno forse 
avrebbe preferito vedere morte. “I 
corpi intermedi… esisteranno an-
cora i corpi intermedi?”, si chie-
de Gherardo Colombo a pagina 
18 dell’introduzione. “Chissà che 
non si arrivi a una forma assai 
più diretta di democrazia o all’af-
fermazione di una forma di ditta-
tura della massa, sulla falsariga 
di quel che accadeva ai tempi di 
Ponzio Pilato”. Per ora, il potere 
è nelle mani degli elettori. Il pool 
non colpisce più. E non c’è più En-
zo Carra, ma rimangono le sue pa-
role a illuminarci: il golpe armato 
di toga e maglietto ha disarcionato 
una classe dirigente e l’ha provata 
a sostituire con populisti e giusti-
zialisti. Prenderne atto è essenzia-
le per farsi gli anticorpi. 

Aldo Torchiaro 

COLOMBO CHOC: NIENTE GALERA
SE I POLITICI SI FOSSERO DIMESSI 

“L’Ultima Repubblica” è il libro-manoscritto che Enzo Carra ha lasciato all’amico Vincenzo Scotti prima di morire. 
Nell’introduzione dell’ex pm di Mani Pulite la rivelazione su quella che era la vera strategia dei magistrati milanesi 

Nella foto
Stralcio dell’introduzione di Gherardo 

Colombo del libro “L’ultima repubblica”
di Enzo Carra

17 febbraio 1992 - Il giorno dell’ar-
resto di Mario Chiesa, presidente del-
la casa di cura Pio Albergo Trivulzio di 
Milano ed esponente del Partito socia-
lista italiano. A breve ci sarebbero state 
le elezioni e il segretario del Psi Betti-
no Craxi nega l’esistenza di pratiche e 
condotte fraudolente all’interno del suo 
partito.

5 e 6 aprile 1992 - L’Italia va al voto. 
Alta l’astensione, in calo i democristia-

ni, che restano comunque il primo parti-
to, stabile il Psi. La rivelazione è la Lega, 
partito nascente che accusa il “governo 
ladro” di Roma. Gli avvisi di garanzia ar-
rivano a Carlo Tognoli e a Paolo Pillitteri, 
ex sindaco e sindaco in quel momento di 
Milano, tutti e due socialisti. Il 12 maggio 
è il turno di Severino Citaristi, tesoriere 
della Dc. Il 16 maggio viene arrestato il 
segretario milanese Pds, Roberto Cap-
pellini. L’inchiesta prende uffi cialmente 
il nome di Mani Pulite.

23 maggio 1992 - Strage di Capaci, sono 
uccisi il giudice Giovanni Falcone con la mo-
glie Francesca Morvillo e tre agenti di scorta.

25 maggio 1992 - Oscar Luigi Scalfaro 
eletto presidente della Repubblica.

28 giugno 1992 – Si insedia il governo 
Amato I: il 49esimo esecutivo della Repub-
blica Italiana e primo dell’XI legislatura.

23 agosto 1992 - Craxi comincia su l’A-

vanti! i corsivi contro Mani Pulite e prean-
nuncia un dossier su Di Pietro.

2 settembre 1992 - Si uccide il parla-
mentare socialista Sergio Moroni, coin-
volto nelle indagini. Uomo vicino a Craxi, 
prima del suicidio lascia una lettera a Na-
politano che la legge in aula. Il segretario 
del Psi attacca la magistratura e la stampa. 
Il 15 dicembre Craxi riceve un avviso di ga-
ranzia, accusato per la tangente Enimont, 
che lo porta a dimettersi l’11 febbraio 1993.



a pag. 36 

Pagamenti P.a. con il turbo 

PNRR
Istruzioni
per l’uso

Il rispetto dei tempi di pagamento 
delle  pubbliche  amministrazioni  
(con eccezione degli enti del servizio 
sanitario nazionale) peserà sulle re-
tribuzioni dei dirigenti. Sia di quelli 
direttamente responsabili del paga-
mento delle fatture commerciali, sia 
di quelli apicali. Le performance dei 
manager pubblici saranno infatti va-
lutate anche in relazione alla tempe-
stività con cui vengono saldati i credi-
tori.

Il rispetto dei tempi di pagamento delle pubbliche amministrazioni avrà effetti 
pesanti sulle retribuzioni dei dirigenti. Escluso però il servizio sanitario nazionale

L’intesa nel Pd
sulla squadra
di comando

si fa attendere

Manfredi (Lum Bari): il Pnrr va rinegoziato
I precedenti fondi sono stati utilizzati al 44% P.a. – La bozza di 

dl  in  materia  di  
potenziamento  e  

riorganizzazione

Tregua  fiscale  –  Il  
decreto  su  bollette  e  
adempimenti tributari

Tax credit energia – Il 
provvedimento  con  la  
scadenza e  il  modello  
per  la  comunicazione  
delle cessioni

SU WWW.ITALIAOGGI.IT

ISTRUZIONI INPS

Antonellis a pag. 8

MA I NOMI CI SONO

Fabio Rampelli, Fd’I (ma sarebbe me-
glio indicarlo come Msi. È nato lì infat-
ti) attualmente in disgrazia agli occhi 
della Meloni (ettepareva!) anche se è 
ancora  vicepresidente  della  Camera,  
ha presentato un disegno di legge per eli-
minare i  termini stranieri  dagli  atti  
pubblici italiani (multa da 5 a 100 mila 
euro). Mussolini, queste disposizioni, 
le aveva promosse nel 1922 e Rampelli 
(senza rendersi conto del tempo passa-
to) le ripropone cent’anni dopo in spre-
gio, anche lui, alla “perfida Albione”. 
Mussolini aveva imposto il termine fio-
rellare al posto di flirtare e al posto di 
cocktail aveva inventato “la bevanda ar-
lecchino”. Se il ddl di Rampelli dovesse 
passare (ma non passerà) in un colpo so-
lo avrebbe cancellato il ministero “ma-
de in Italy” del suo collega Adolfo D’Ur-
so. Rampelli è uno che guida con lo spec-
chietto retrovisore. Non tiene conto che 
l’inglese non è più la lingua Uk o Usa 
ma è diventata la lingua del mondo. 
Non è uno sfizio ma uno strumento. 
Non a caso è anche la più diffusa fra le 
lingue straniere parlate nei paesi più po-
polati del mondo: Cina e India.

DIRITTO & ROVESCIO

Cerisano a pag. 36

Ricciardi a pag. 5

«Il Pnrr così com’è stato pensato 
è irrealizzabile, va rinegoziato. I di-
pendenti pubblici sono insufficien-
ti e non adeguatamente preparati 
per gestire contemporaneamente 
le progettualità Pnrr, la nuova pro-
grammazione europea e l’ordina-
ria amministrazione», dice France-
sco Manfredi, economista dell'Uni-
versità Lum di Bari e direttore del-
la Lum School of Management, «e 
solo le prime due voci pesano sul 
Sud per 220 mld aggiuntivi da im-
pegnare entro il 2027. L’Italia è il 
paese che si è dimostrato meno in 
grado di utilizzare le risorse Ue del-
la  precedente  programmazione,  
con una percentuale di fondi utiliz-
zati che non raggiunge il 44%». 

IN

EDICOLA

E IN

DIGITALE

Dal 2023 le 
pensioni fino a 

1.007 euro 
mensili sono 

impignorabili. 
A rimborso le 
ritenute extra

Cirioli a pag. 37 

In Friuli VG Massimiliano Fedriga ha vinto mettendo 
sulla scheda il suo nome al posto di quello di Salvini

Carlo Valentini a pag. 6
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Le lezioni regionali

» Marco Travaglio

Come a ogni elezione regio-
nale, anche stavolta gli a-
ruspici ricavano dal voto in

Friuli-Venezia Giulia dotti presa-
gi sui leader nazionali, le alleanze
politiche e il governo dell’It ali a.
Invece era un referendum pro o
contro Fedriga. E due votanti su
tre l’hanno promosso, premian-
do la sua lista e quella del suo par-
tito, la Lega (votate anche da mol-
ti che alle Politiche avevano scelto
FdI, perché a Salvini preferiscono
la Meloni, ma alla Meloni prefe-
riscono Fedriga). Gli anti-Fedri-
ga hanno votato il principale av-
versario: il civico ambientalista
Moretuzzo, sostenuto da Pd e
M5S. Gli anti-tutto si sono aste-
nuti (il 55% degli elettori) o han
votato la no-vax anti-sistema Tri-
poli. Non c’è alcuno spazio – né
“prate r ie ” né sgabuzzini – per il
fantomatico “centro”, detto comi-
camente “terzo polo”, che esiste
solo sui tg e i giornaloni. Chi se la
prende con la Schlein per il man-
cato “effetto Elly” delira: il Pd in
FVG è ancora l’ex presidente Ser-
racchiani, che cinque anni fa nep-
pure si ripresentò. Vanno malis-
simo pure i 5Stelle, ma non certo
per colpa dell’alleanza col Pd: cor-
rendo da soli avrebbero magari
rosicchiato qualcosa alla Tripoli e
all ’astensione, ma non avrebbero
certo rimediato alla storica in-
consistenza nel Lombardo-Vene-
to. Né alla tradizionale debolezza
nelle elezioni locali: il voto di opi-
nione, libero e non controllato, li
premia alle Politiche, ma in Co-
muni e Regioni evapora perché lì
le clientele e gli scambi penalizza-
no chi non ha mai governato o
non ricorre a certe pratiche.

Tutto ciò non esime Pd e M5S
da un esame di coscienza sulla
sconfitta. L’unica lezione che ar-
riva dal FVG è che la gente se ne
frega dei discorsi a freddo sulle al-
leanze, ma è molto interessata ai
candidati e alle identità forti. Con
Fedriga, la destra aveva entrambe
le cose. Il Pd e il M5S, sui territori,
hanno handicap opposti: il primo
ha troppa classe dirigente, quasi
sempre detestata; il secondo non
ce l’ha più, o non ancora. Schlein
deve smantellarla e rinnovarla
dalle fondamenta. Conte (con i
nuovi referenti regionali) deve
inventarla da zero. Solo battendo
a tappeto i territori e coinvolgen-
do i cittadini in iniziative di oppo-
sizione (per esempio i referen-
dum contro il decreto Armi del
governo Meloni, almeno per il
M5S e per SI-Verdi che non l’han -
no votato), si possono trovare nel-
la società le forze nuove e fresche
da candidare quando i Fedriga
tramonteranno. Ma Conte e
Schlein devono farlo separata-
mente, per marcare le rispettive i-
dentità, ora che l’opposizione non
li obbliga ad allearsi. Il tempo, an-
che se i sondaggi sembrano sco-
raggianti, gioca a loro favore: il
governo Meloni è talmente cata-
strofico che presto i voti per chi si
oppone non saranno un proble-
ma. Il problema sarà farsi trovare
pronti per intercettarli.

a 2,00 - Arretrati: a 3,00 - a 17,00 con il libro 'SCEMI DI GUERRA'

Firma anche tu la petizione del Fatto sul salario minimo. Da oggi sulla nuova
piattaforma ‘Io scelgo’. Uno strumento per farci sentire con sempre più forza

PARTE IL REFERENDUM
Mattei: “Ba sta
armi, rispettiamo
la Costituzione”
q GIARELLI A PAG. 14 - 15

P ROV I N C E& C O N S U L E N Z E LA “R I FO R M A” DI SCHIFANI E LE NOMINE DI MICCICHÈ

La Sicilia sforna 316 poltrone
Ha pure l’addestratore di cani

CESARE ZAVATTINI, DIARI-2
“I papi? Se la Chiesa
eterna, siamo fottuti
E Benigni è volgare”

q PONTIGGIA A PAG. 18

La cattiveria
Giorgia Meloni: “Vogliamo
rimettere al centro l’istituto
agrario”. Suo cognato, per
esempio, è diventato
ministro dell’Agricoltura

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

10 MILIONI PER VOTARE
MA POI IL COSTO DEGLI ENTI

RIESUMATI DALLA DESTRA
SALE CON LE RETRIBUZIONI
DI CONSIGLIERI, ASSESSORI

E PRESIDENTI DI 6 PROVINCE
E 3 AREE METROPOLITANE

q LO BIANCO E RODANO A PAG. 6 - 7

Mannelli

LE NOSTRE FIRME.

• Pa d e l l a r o Perché Pd e 5S perdono a pag. 8

• Va l e n t i n i Il proibizionismo di destra a pag. 11

• Gomez Uno spettro si aggira in Europa a pag. 11

• Ro b e c c h i ‘Made in Italy’ e ‘fuck you’ a pag. 11

• Delbecchi Rampelli e il Linguavelox a pag. 20

• L u tt a z z i La Cia infiltrata nei media a pag. 10

GRANDI MANOVRE SULLE TIVÙ
Vigilanza: Floridia (5S)
con Boschi-Montaruli
Rai, Setta per Bortone
q DE CAROLIS E ROSELLI A PAG. 4

PER LA SVOLTA GOVERNISTA

La promessa al Cav
“La Cedu ti assolve”

q SALVINI A PAG. 5

» TRA GRILLI E ZANZARE
Giorgia e i suoi:
elogio del mondo
alla rovescia

» Selvaggia Lucarelli

Non so voi, ma io con
questo governo non
s t o c a p e n d o  p i ù

niente. Prima che arrivas-
sero Giorgia Meloni e i suoi
scudieri ero convinta di a-
vere un’idea di dove stesse-
ro il bene e dove il male, a-
more e odio, vita e morte.

A PAG. 17

OMNIBUS, LITE FDI-LEGA
Il dl slitta: troppi
assunti. Ma c’è
la legge Brunetta
q DI FOGGIA A PAG. 2 - 3

LE SPINE IN CASA PD
Elly a pezzi: caso
De Luca e dissidi
sui voti moderati

q MARRA A PAG. 8

A R R ESTO- S H OW Incriminato anche per cospirazione

Trump copia B. e chiede
di spostare il suo processo

q CIANCIO A PAG. 9

STOLTENBERG AGLI ALLEATI
Finlandia è Nato:
“Più armi a tutti”
Putin: “M i n a cc i a”

q GROSSI A PAG. 14

GIALLO NORDSTREAM 1 E 2
Gasdotti sabotati:
la pista che porta
a Polonia-Ucraina

q CA R I D I A PAG. 15



MERCOLEDÌ 5 aprile 2023 www.lanazione.it/umbria

Perugia
cronaca.perugia@lanazione.net Redazione: Piazza Danti, 11 - 06121 Perugia - Tel. 075 5755111

Pubblicità: SpeeD - Via M. Angeloni, 80/B - 06121 Perugia
 

spe.perugia@speweb.it

La nascita di un figlio, un tra-
guardo scolastico, la laurea, il
matrimonio o il ricordo di un
congiunto. Mandate i vostri mes-
saggi e le foto: li pubblicheremo
in una pagina speciale.

Pianoforte protagonista. C’è anche Samara Joy

Ecco le star di Umbria Jazz
al Morlacchi e alla Podiani
A pagina 24

La pagina delle emozioni

Messaggi e foto vanno inviati a:
cronaca.perugia@lanazione.net o

al numero Whatsapp 338 687 39 63

Ln
z

Noi insieme a voi

L'arrivo di
un neonato

I traguardi
scolastici

Il matrimonio
dal primo sì alle 

nozze di diamante

I compleanni

Il ritrovo con i 
compagni 

di scuola e gli amici 
di un tempo

Il ricordo di chi 
non c'è più

Città di Castello

Tre colpi in poche
ore: è caccia
alla banda
delle “spaccate“
Crisci a pagina 18

Morì nell’incidente, condannato l’amico
Patteggia il giovane che era alla guida dell’auto in cui perse la vita Luka Cifci, 23 anni. Undici mesi la pena

Le nostre iniziative

Inviate messaggi
e foto dedicati
ai vostri affetti

Tra i primi mille al mondo, dodicesimo in Italia

Forbes, Cucinelli scala
la classifica dei ricchi
A pagina 8

Perugia

Piazza Danti
I “paletti“
della discordia
S.Angelici a pagina 5

Le nostre iniziative

Inserto
Trovalavoro
Tutte le offerte
Da pagina 9 a pagina 12

SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

L’Asl 1 interessata alla realizzazione della Casa della salute con i fondiL’Asl 1 interessata alla realizzazione della Casa della salute con i fondi
del Pnrr. In campo anche Comune e Università per alcuni lottidel Pnrr. In campo anche Comune e Università per alcuni lotti

A pagina 3

Terni, 37enne poi arrestato dalla polizia

Perseguita la ex
Minacciata in pizzeria
viene difesa dagli amici
A pagina 22

LA PRESIDENTE TESEI FA IL PUNTO SUL RILANCIO DELL’AREA

IL “RITORNO“IL “RITORNO“
DI MONTELUCEDI MONTELUCE

Nucci a pagina 4Nucci a pagina 4

Mano dura del questore per i quattro

Rissa “fratricida“
tra gli ultras
del Grifo ad Ascoli:
19 anni di Daspo
A pagina 3



“Processare” il procuratore
dell’inchiesta Covid?
Ora via Arenula ci pensa

GIACOMO PULETTI A PAGINA 7

«Sul Pnrr 
il governo
rischia di fallire
Il Pd è pronto
a tendere la mano»

IERI PRIMA “CONCERTAZIONE” UCPI-TOGHE

P roporre correttivi condivisi alle norme sulle impu-
gnazioni introdotte dalla riforma Cartabia: è la 
“missione” affidata ieri dal guardasigilli Carlo 

Nordio a Camere penali e Anm. La mossa può av-
viare una “concertazione strutturata” con avvoca-
ti e toghe sulle altre riforme che il ministro inten-
de lanciare.

Colloqui blindati per i genitori al 41bis:
la Consulta decide sui limiti d’età dei figli

DAMIANO ALIPRANDI A PAGINA 11

La Lega rilancia
l’antidraghismo
per paura
di legarsi troppo
all’Europa

P arole dal sen fuggite o lucido calco-
lo? In entrambi i  casi la portata 
esplosiva delle  parole  del  capo-

gruppo leghista Riccardo Molinari re-
sta invariata. Certo, il ministro respon-
sabile dell'attuazione del Pnrr, Raffaele 
Fitto, aveva già dichiarato che realizza-
re tutte le opere previste in tempo è «ma-
tematicamente,  scientificamente  im-
possibile» ed era stata una bomba. In 
quel caso però l'annuncio era finalizza-
to a due richieste rivolte alla Ue: revisio-
ne del Piano e slittamento dei termini.

«È surreale
mi arrestano»
Trump davanti
ai suoi giudici 

La walk of shame
che non risparmiò
Strauss-Khan

Alle 20.15 ora italiana l’ex presidente Usa ha varcato
la soglia del tribunale. Si dichiara «non colpevole»

Sulle accuse a Davigo
affondo dell’ex pg Salvi:
«Doveva essere punito»

ERRICO NOVI A PAGINA 4

«Sul Pnrr il governo sta creando 
le premesse per un clamoroso 
fallimento, che tradirebbe la ba-

se di consenso elettorale che la destra 
ha sempre avuto in questi anni e che 
noi abbiamo abbandonato», spiega al 
Dubbio l’onorevole Borghi del Pd.

I l giorno più lungo e dram-
matico per Donald Trump 
inizia alle 20 ora italiana, 

nel momento in cui varca la 
soglia del tribunale di Man-
hattan per consegnarsi e far-
si dichiarare in arresto. Di 
fronte agli oltre 30 capi di im-
putazione contestati dal pro-
curatore  Bragg,  l’ex  presi-
dente degli Stati Uniti si di-
chiara non colpevole. 

L’America si divide. Da un la-
to i sostenitori di Trump che 
parlano di accanimento giu-
diziario, dall’altro i suoi de-
trattori  che  sperano in un 
processo e in una condanna. 
Qualunque  cosa  accadrà,  
l’America non sarà  più la  
stessa.

ZACCARIA E GRIMOLIZZI
ALLE PAGINE 2 E 3

INDAGINE “TROPPO” MEDIATICA IL PROCESSO SUI VERBALI SEGRETI

AA PAGINA 6

LO SCENARIO 

VALENTINA STELLA A PAGINA 3

IL DUBBIO
www.ildubbio.news

MA LA GOGNA STAVOLTA NON C’È

«Riscrivete insieme
la riforma Cartabia»
Nordio “arruola”
gli avvocati e l’Anm 

SIMONA MUSCO A PAGINA 5STELLA A PAGINA 8

ENRICO BORGHI

PAOLO DELGADO

y
(7H

C4
J9
*QK

KK
KT
(

+%!
"!&

!z!\
IS

SN
24

99
-6

00
9

(s
ta

m
pa

)
-I

SS
N

27
24

-5
94

2
(o

nl
in

e)P
O

S
TE

IT
A

LI
A

N
E

S
.P

.A
.-

S
P

E
D

IZ
IO

N
E

IN
A

B
B

O
N

A
M

E
N

TO
P

O
S

TA
LE

D
.L

.3
53

/2
00

3
(C

O
N

V
.I

N
L.

27
/0

2/
20

04
N

.4
6)

A
R

T.
1,

C
O

M
M

A
1

C
/R

M
/4

1/
20

16
A

nn
o

V
III

nu
m

er
o

79
M

ER
CO

LE
D

Ì5
AP

RI
LE

20
23

1,
5

eu
ro



Fondato nel 1865
 Quotidiano Politico Economico Finanziario Normativo 

 € 2 in Italia — Mercoledì 5 Aprile 2023 — Anno 159˚, Numero 94 — ilsole24ore.com 

 Poste italiane 
Sped. in A.P. - D.L. 
353/2003 
conv. L. 46/2004,
art. 1, comma 1, 
DCB Milano 

Edizione chiusa in redazione alle 22

FTSE MIB 27026,56 -0,56% | Spread Bund 10Y 186,30 +1,80 | Natural Gas Dutch 45,47 -6,34% | Oro Fixing 2009,60 +1,33% Indici & Numeri v p. 45-49

Oggi con Il Sole
Dagli aiuti sull’energia
alle nuove regole 
per la tregua fiscale:
 guida veloce
al decreto bollette
Nuovi aiuti (anche se depotenziati 
per le imprese) per il caro energia. 
Nuove regole sulla tregua fiscale e 
sui reati tributari. 

—da pagina 25 a pagina 28
un inserto estraibile

l’assemblea dei soci
Credit Suisse,  ultimo atto:
scusate, vi abbiamo deluso
Ultima assemblea del Credit 
Suisse.  Il presidente Lehmann: 
«Scusate, vi abbiamo deluso». E 
i vertici: «L’acquisizione da 
parte di Usb è  l’unica via 
praticabile». —a pagina 31

PANORAMA

in tribunale a new york

Trump arrestato
con 34 capi
d’imputazione
«Sono innocente,
udienza surreale»

L’ex presidente degli Stati Uniti, 
Donald Trump, è stato formal-
mente arrestato e incriminato 
ieri a New York, ma niente ma-
nette, foto segnaletiche o cella 
prima dell’udienza preliminare. 
Sono 34 i capi d’accusa per i quali 
si è dichiarato innocente. Dopo 
l’udienza Trump è tornato in 
Florida, nella sua residenza di 
Mar-a-Lago, dove ha tenuto un  
discorso infuocato davanti ai 
suoi sostenitori. —a pagina 14  

strategie di crescita

Innovazione,
italia miope
sul futuro
di Luca De Biase —a pag. 17

Lavoro 24
Risorse umane
Settimana corta,
confronto aperto

Cristina Casadei —a pag. 30

energia
Gas, a marzo bollette
meno care del 13,4%
Secondo i conteggi di Arera, in  
marzo per la famiglia tipo in 
tutela si registra una 
diminuzione del -13,4% della 
bolletta del gas rispetto al mese 
di febbraio 2023. —a pagina 6

ABBONATI AL SOLE 24 ORE
1 mese a soli 4,90 €. Per info: 
ilsole24ore.com/abbonamento
Servizio Clienti 02.30.300.600

Appalti, rischio di esclusione dalle gare 
se scatta la richiesta di rinvio a giudizio
Il nuovo Codice

Il nuovo Codice degli appalti rischia 
di penalizzare le imprese e di  trasfor-
mare piccoli e grandi Comuni - così 
come il resto delle stazioni appaltanti 
-  in tribunali. Basterà  la sola richiesta 
di rinvio a giudizio o  l’applicazione di 
misure cautelari perché la stazione 
appaltante possa decidere di esclude-
re le imprese  da qualsiasi procedura, 
gare, affidamenti, negoziazioni. La 
previsione riguarda illeciti come con-
cussione, corruzione, reati  gravi con-
tro la pubblica amministrazione, fro-
de, false comunicazioni sociali. 

Flavia Landolfi —a pag. 2

Alle stazioni appaltanti
il compito (quasi giudiziario)
di valutare l’ammissione

via libera della Camera

Villette, detrazioni,
cessioni, infissi, caldaie:
ecco le 12 novità del Dl 
su bonus edilizi e  110%

Giuseppe Latour e Giovanni Parente —a pag. 8

Dalla corruzione alla 
concussione: molti i reati
a rischio di estromissione 

una spinta al mercato

Intesa Sanpaolo
rilancia:  ricessioni 
dei crediti
alle imprese 
   per allargare
la capienza fiscale

Latour e Parente —a pag. 9

Pnrr, altolà di Palazzo Chigi
sulle assunzioni dei ministeri

Il piano di rilancio

Palazzo Chigi stoppa il decreto 
legge sulle assunzioni nella Pa 
ai fini del Pnrr che era atteso og-
gi in Consiglio dei ministri. 
Troppo forte il pressing dei mi-
nisteri per aumentare gli orga-
nici. Se ne riparlerà la prossima 
settimana. Questo mentre un 
emendamento governativo al 
Dl Pnrr-3 allarga ancora la pla-
tea degli incarichi  pubblici retri-
buiti ai pensionati. Con un altro 
emendamento al Dl Pnrr-3 slit-
ta di sei mesi la riforma di ordi-
namento giudiziario e Csm.

Negri e Trovati —alle pag. 3 e 5

titoli di stato

Nuovo boom
del BTp verde:
collocati
10 miliardi
Maxi domanda 
da 52,9 miliardi

Cellino e Trovati —a pag. 11

intervista a schifani

«Rinnovabili, 
la Sicilia chiede
 più benefici»

Nino Amadore —a pag. 19

la proposta

EnelX: una società 
con licenza 
bancaria dove 
parcheggiare
  i crediti da usare 
con il fisco

Laura Serafini —a pag. 9

4%
il tasso annuo
Il tasso annuo per il nuovo titolo, 
con scadenza  8 anni, è stato 
fissato al 4%, e sarà pagato in 
due cedole semestrali. Il prezzo di 
aggiudicazione è a 99,888 che 
corrisponde a un rendimento 
lordo annuo del 4,056 per cento. 
Ieri la domanda ha raggiunto i 
52,9 miliardi, collocati 10 miliardi

Dl Pnrr-3: nuovi posti 
ai pensionati, sei mesi 
in più per la riforma Csm

la politica

Salvini e  Tajani: 
spendere 
tutto e bene
Fitto e Giorgetti,
pressing sulla Ue

Perrone e Trovati —a pag. 3

Paolo Gentiloni. Per il commissa-
rio Ue per l'Economia sul Pnrr 
«l’Unione europea collabora»

Confindustria

Bonomi: fare 
le riforme
Fondamentale
l’alleanza
pubblico-privato

Nicoletta Picchio —a pag. 3

Carlo Bonomi. Il presidente di 
Confindustria: «Bene Meloni sulle 
imprese ma cogliere suggerimenti»

Oggi alle 15 il videoforum. Nuovo 
appuntamento con «Sportello 
superbonus»: alle 15 sul sito del Sole 
(www.ilsole24ore.com) sotto esame 
tutte le novità del decreto cessioni

la battaglia fra Iger e DeSantis

Sui diritti Lgbtq
scontro in Florida 
tra la Disney 
e il governatore
Angela Manganaro e Marco Valsania
—a pagina 12

Fantasy pride. Manifestazione in reazione all’offensiva del governatore  DeSantis nei confronti della Disney
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PER BIG PHARMA LA PACCHIA NON FINISCE MAI

L’EUROPA PREPARA IL VIA LIBERA
AL MODELLO VACCINI PERMANENTE
Proposto all’Oms di trasformare l’emergenza in regola, con l’approvazione «rapida» di altri farmaci e un forte
sostegno a Gavi, ente finanziato da Bill Gates. La Ue annuncia «l’utilizzo esteso» dei sieri per i bambini piccoli

CAMILLA CONTI a pagina 12 FRANCESCO BORGONOVO a pagina 13

FRITTATA ROSSOVERDE

SOUMAHORO
E I SUOI
SPONSOR
HANNO PERSO
LA VOCE

CANCELLATO «L’UOMO CHE ALLATTA», IL SINDACO DI RIMINI IMPAZZISCE. E NON SOLO LUI

Scomodano la Digos per un murale demenziale

Giorgetti strappa l’impegno
a più flessibilità sul Pnrr
Però la Lega resta scettica
Positivo l’incontro con il commissario Hahn. Fitto riferirà
alle Camere. Nasce struttura di missione per frenare gli sbarchi

di GIORGIO GANDOLA

n C  a  n c  e  l  l a t o
nella  notte il
murale dell’« uo -
mo che allatta» a
Rimini. Il sinda-
co pd, Jamil Sa-

degholvaad, insulta pesante-
mente chi ha imbiancato «la
bellezza dell’altro da sé»
chiamando in causa addirit-
tura la Digos. La sinistra pre-
ferisce chi imbratta monu-
menti che rappresentano l’I-
talia nel mondo.

a pagina 21 REPELLENTE Il murale di Rimini

n Che fine ha
fatto l’o rdi n e
naturale e che
ne è dell’uo m o
al centro del-
l ’ u  n  i v e  r  s  o ?

Prevale nel nostro tempo la
percezione di vivere nel
Caos, più che all’interno di
un Ordine; è in corso una
guerra mondiale contro la
Natura, e l’Uomo non è più
al centro del mondo ma è
un terminale (...)

segue pagina 15di MARCELLO VENEZIANI

D E N AS C I M E N TO

Stiamo facendo
la guerra

alla natura
Ma non è detta
l’ultima parola

di MAURIZIO BELPIETRO

n Ho atteso fino
a sera prima di
scrivere questo
articolo, fidu-
cioso che per l’o-
ra di mandare in

stampa La Verità, l’o n o revo l e
Ab o u b a k a r  S o u m a h o ro
avrebbe aperto bocca. «Non è
possibile», mi sono detto,
«che non commenti la chiu-
sura delle indagini che ri-
guardano sua moglie e la suo-
cera». Se non lui, ho pensato,
parleranno in sua vece Nico-
la Fratoianni o Angelo Bonel-
li, dioscuri dell’Alleanza Ver-
di e Sinistra, cioè coloro che
lo hanno portato in Parla-
mento, regalandogli una car-
riera a Montecitorio. E inve-
ce no, arrivata l’ora di cena
mi sono arreso: sia il deputa-
to con gli stivali sporchi che i
suoi mentori hanno optato
per il silenzio stampa. No
comment, anche se dalla
Procura di Latina sono arri-
vate notizie sconcertanti, co-
me l’uso dei fondi destinati ai
migranti per acquisti nelle
boutique di lusso. Si parla di
un giro di fatture false per
oltre 2 milioni di euro, di altri
soldi (500.000) incassati e
spariti con misteriosi quanto
ingiustificati bonifici, molti
dei quali riconducibili a un
entourage familiare.

E Soumahoro, quello che
lacrimava in diretta, chie-
dendo in favor di telecamere
perché «mi fate questo», cioè
perché giornali come La Ve-
rità si occupassero di lui e
della moglie? Sparito. Sul
suo profilo Facebook c’è una
foto che lo ritrae con il pugno
chiuso mentre ringrazia di
essere stato eletto alla Came-
ra, gli auguri (...)

segue a pagina 5

LE CARTE SEGRETE

Aifa insabbiò
anche
le segnalazioni
di parestesie
post iniezione
MARIANNA CANÈ
a pagina 10

SU «PANORAMA»

Da Speranza
regali
su misura
per la sanità
di Zingaretti
FABIO AMENDOLARA
a pagina 10

di ALESSANDRO RICO

n «Grazie mille,
S a n d ra  G a l l i-
na». È il tweet
con il quale Te-
dro s Adha nom
G h eb reye su s ha

salutato la partecipazione
della funzionaria Ue al quin-
to incontro dell’o rgan i sm o
intergovernativo che, in que-
sti giorni, a Ginevra, sta ne-
goziando il nuovo trattato
pandemico (...)

segue a pagina 11

L’EX MINISTRO CADE NEL RIDICOLO

Orlando schifa il «suo» protocollo
adottato pure da Schlein e Bonaccini
di FRANCESCO BONAZZI

n Orlando critica il proto-
collo sul lavoro firmato dal-
la Calderone: peccato che
sia lo stesso che il politico
dem ha prorogato nel mar-

zo 2021, quando era alla
guida del ministero. E che
l’accordo sia stato adottato
anche dall’Emilia rossa
guidata da Bonaccini e dal-
la Schlein.

a pagina 3

di CLAUDIO ANTONELLI
e CARLO TARALLO

n Incontro fra Giorgetti e il
commissario Hahn sul Pnrr:
si apre uno spiraglio per otte-
nere maggiore flessibilità sui
progetti rallentati da eventi
straordinari. Fitto riferirà in
Parlamento. Ma la Lega ri-
mane fredda sul Recovery.
Nasce una struttura di mis-
sione per frenare gli sbar-
chi.

alle pagine 2 e 4

«Col cibo sintetico un pugno d’aziende
avrà il monopolio dell’alimentazione»

In allerta per l’Ia anche la Germania,
300 milioni di posti a rischio nel mondo

Trump in tribunale:
a r r e st ato

« U n’udienza surreale»
STEFANO GRAZIOSI a pagina 17
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LETTERATURA 
Un nuovo volto 
per la poesia 
di Emily Dickinson 

Fraccacreta  a pagina 20

MUSICA 
“Cramps”, l’etichetta 
che rivoluzionò il rock 
italiano degli anni 70 

Deregibus   a pagina 22

CALCIO 
Il «caso Stankovic» 
e quegli “zingari” 
campioni del pallone 

Castellani  a pagina 23

In cerca di un’uscita dall’escalation 

RICUCIRE PACE 
IN TRE PUNTI

Editoriale

FABRIZIO BATTISTELLI 

A tredici mesi dall'invasione russa la 
guerra in Ucraina è, militarmente e 
politicamente, in una fase di stallo. 

La politica tace perché aspetta la 
soluzione militare. La soluzione militare 
aspetta l'intervento dell'arma risolutiva 
e/o dell'operazione che sbaraglia il 
nemico. Né l'una né l'altra sono 
imminenti, in uno scenario che non 
lascia spazio a colpi di scena. O 
perlomeno c'è da augurarsi che non ce ne 
siano, dato che l'unico colpo di scena 
possibile sarebbe una testata nucleare 
tattica fatta esplodere sul teatro delle 
operazioni, con conseguenze devastanti 
per tutti. 
Nel frattempo, le unità combattenti si 
logorano in una guerra di usura che 
difficilmente avrà un vinto e un vincitore. 
Le forze ucraine e russe non si 
equivalgono settore per settore, ma si 
equivalgono nel complesso. Sostenuti 
dalla Nato, gli ucraini sono superiori sul 
piano tecnologico, addestrativo e 
dell'intelligence, oltre che per capacità 
propria nella motivazione a combattere. 
A loro volta i russi, con alle spalle le 
risorse di una grande potenza, possono 
contare su riserve umane, organizzative e 
di armamento di qualità non elevata ma 
di dimensioni poderose, in grado di 
sostenere un conflitto di lunga durata. Il 
risultato netto è uno stallo che assomiglia 
a quello che contrappone India e 
Pakistan, in conflitto per il controllo del 
Kashmir dal 1947-48. Con la differenza 
che questo conflitto è in Europa e mette a 
contatto le due maggiori potenze nucleari 
del pianeta. 
In conclusione, l'esercito russo non 
raggiungerà mai Kiev. Nello stesso tempo 
mettere in rotta l'esercito russo è 
impossibile. Aspettarsi una novità 
decisiva dal campo è un nonsenso. Prima 
o poi Putin da un lato, Zelensky e Biden 
dall'altro dovranno porre da parte la 
propaganda e le armi e imboccare l'unica 
via possibile. La via della pace, cioè della 
comunicazione diplomatica, cioè della 
politica. Come sempre accade quando 
non si riesce a risolvere i problemi con la 
forza (o quando, come in questo caso, la 
forza è insopportabilmente costosa senza 
essere risolutiva) la via non può che 
essere quella del compromesso. Il 
compromesso appare inaccettabile ai 
contendenti, ma prima poi i contendenti 
dovranno accettarlo. 
Ne circolano alcuni spunti, è arrivato il 
momento di metterli insieme. Respinto 
dai leader di Usa e Ucraina e ignorato dai 
media occidentali, il “Piano di pace” della 
Cina è più che altro una dichiarazione di 
princìpi. Non tutti banali, se uno legge il 
testo. Non può sfuggire che, fin dalle 
prime righe, viene ribadito che vanno 
sostenute “la sovranità, l'indipendenza e 
l'integrità territoriale di tutti i Paesi”. 
Oppure che “dovrebbero essere 
contrastati” oltre che l’uso, anche “la 
minaccia dell’uso delle armi nucleari” 
(tema quest’ultimo di evidente rilievo e 
attualità). I governi occidentali, europei 
in testa, farebbero bene a cogliere e 
valorizzare queste affermazioni, che oltre 
tutto vanno nella direzione 
diametralmente opposta da quella 
imboccata da Putin. 
Partendo dalle indiscrezioni che filtrano 
dai protagonisti, nonché da Paesi terzi 
come la Turchia e la stessa Cina, un 
compromesso in grado di spianare la 
strada alla pace sarà l'assemblaggio di 
vari frammenti tra i quali: 
a) Territorio: abbandono, da parte dei 
contendenti, del “programma massimo” 
dell’uno e dell’altro. Quindi rinuncia da 
parte dei russi ai territori strappati nel 
Donbass e inglobati nello pseudo 
referendum del settembre2022, così come 
rinuncia alla Crimea da parte dell'Ucraina 
(ipotesi implicita nella presa di posizione 
del capo di stato maggiore interforze Usa, 
Mark Mirey). Autonomia del Donbass sul 
modello dell'accordo italo-austriaco per 
l'Alto Adige Sud-Tirolo. Individuazione di 
una fascia smilitarizzata di adeguata 
profondità lungo entrambi i versanti della 
frontiera russo-ucraina. 

continua a pagina 2
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Nelle città del mondo
Eraldo Affinati

Nell’ora del tramonto, a 
Kairouan, in Tunisia, 
davanti alla moschea del 

Barbiere, in quel piazzale spoglio 
dove alcuni bambini stavano 
giocando a pallone, ebbi 
l’impressione di essere tornato 
all’Italia dei primi anni Sessanta: il 
clima dolce, pochi passanti, 
qualche famiglia, un chiosco 
ambulante, il tempo sospeso. 
L’idea di un futuro incerto e 
misterioso ancora tutto da 
attraversare. Da vario tempo 
insegnavo alla Città dei Ragazzi 
dove avevo conosciuto molti 
minorenni non accompagnati che 
mi stavano cambiando come 
persona. La loro energia contagiosa 
m’impediva di fare solo il 

professore. In quel Paese mi ci 
avevano spinto proprio alcuni 
studenti magrebini, che mi 
parlavano spesso dei loro luoghi 
d’origine, ai quali volevo riportare 
indietro un ricordo. Vicino 
all’entrata della moschea vidi un 
negozietto di cianfrusaglie, fra cui 
notai una serie di misba ah, il 
rosario arabo. Decisi di acquistarne 
una decina. Il venditore mi osservò 
incuriosito. Aveva baffi e turbante e 
indossava la tunica bianca. Perché, 
io che non ero musulmano, gli 
facevo questa richiesta? Provai a 
spiegare la ragione ricorrendo al 
francese e lui approvò soddisfatto. 
Pagai e contai le collane di vari 
colori, notando che erano undici. 
Stavo per restituirgliene una ma 
lui sorridendo disse: no, questa è 
per te. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

In dono

Finlandia nella Nato 
Missili russi a Minsk 
Capuzzi, Del Re e Ottaviani  a pagina 4

LA GUERRA 
IN UCRAINA

IL COMMENTO 

E Mistero ritrovò sua 
madre (dopo il sisma) 
Marina Corradi  a pagina 3

PIÙ COOPERAZIONE USA-UE 

Le bollette del gas 
giù del 13% a marzo 
Saccò  a pagina 18

Dura un’ora e mezza l’atteso verti-
ce a Palazzo Chigi sul dossier mi-
granti. Dal poco che trapela, si è 
discusso della questione Tunisia e 
di come sbloccare i finanziamen-
ti per il Paese africano. Ma i Comu-
ni incalzano sull’accoglienza, la-
mentando che « il sistema rischia 
il collasso» perché i posti per chi 
arriva (oltre 28mila da gennaio) 
non bastano. Stallo anche al Sena-
to nell’esame dei 126 emenda-
menti al decreto “Cutro”, col sotto-
segretario del Carroccio Molteni 
che chiede altro tempo per forni-

re i previsti pareri del governo.   
Sul Pnrr intanto, il ministro degli 
Affari Europei Raffaele Fitto inter-
viene in Commissione al Senato e 
annuncia che il governo porterà in 
Aula il dibattito: «Nessuna difficol-
tà, anzi è un’opportunità a tutti per 
chiarire». La Lega stempera, ma in-
siste: «Se spendiamo tutti i fondi 
stappiamo lo spumante, ma piut-
tosto che spenderli male meglio 
non spenderli». Scettico il Pd, che 
teme che ci sia «sotto qualcosa».

IL CASO   L’ex presidente si dichiara “non colpevole” dei 34 capi di accusa. Prossima udienza il 4 dicembre

Trump, lo storico arresto a New York 
«Tutto surreale. Spostate il processo»

SAVE THE CHILDREN 

In nero e sfruttati 
Al lavoro 366mila 
minori di 16 anni 

Un adolescente ogni 15 co-
mincia a lavorare quando an-
cora non dovrebbe. Il lavoro 
minorile è una piaga nel mon-
do ma affligge anche l’Italia: 
366 mila la stima dei minoren-
ni lavoratori con meno di 16 
anni. La denuncia è di Save the 
Children che ieri ha presenta-
to il rapporto “Non è un gioco”.

I nostri temi

«È successa una cosa inam-
missibile – scrive l’assesso-
re alla salute –: in alcuni mo-
duli del nostro Servizio sani-
tario emiliano-romagnolo è 
stata inserita una frase, già 
da prima dell’avvio di que-
sta legislatura regionale, che 
induce a letture diverse, e 
cioè la possibilità di evitare 
la nascita di bimbi down. 
Una superficialità inammis-
sibile». 

Donini e Tarquinio  a pag. 2 

IL DIRETTORE RISPONDE 

Sindrome di Down 
L’assessore corre  

ai ripari in Emilia 

Servizi  alle pagine 6 e 7

PAOLO  LAMBRUSCHI 

L’informazione libera soffre 
da anni per un doppio attac-
co in Somalia, il paese africa-
no più pericoloso per i gior-
nalisti. Minacciati da Al-Sha-
baab e perseguitati dalle for-
ze di sicurezza della polizia 
politica governativa, spesso 
infiltrate dai jihadisti di Al 
Qaeda, cronisti curiosi... 

 A pagina 3

CORRUZIONE 

In Somalia 
i giornalisti 
nel mirino

AGOSTINO GIOVAGNOLI 

Una svolta importante per 
la Chiesa cattolica in Cina: 
la diocesi di Shanghai ha 
un nuovo vescovo. È Giu-
seppe Shen Bin, ordinato 
nel 2010, con il consenso 
della Santa Sede e del Go-
verno cinese. Il portavoce 
della Santa Sede: l’insedia-
mento appreso dai media. 

 A pagina 15

CHIESA IN CINA 

Shanghai ritrova 
il vescovo. S. Sede 
informata tardi

Molinari   
a pagina 5 

Liverani 
a pagina 9

Soccorsi difficili per una nave con 500 persone al largo di Malta. Operazioni nella notte

L’ex presidente Usa 
Donald J. Trump  

al tribunale di New York 
per l’udienza di arresto  

e rinvio a giudizio 

Il ministro Fitto riferirà in Parlamento per il piano Ue. Al vertice niente piano e focus sulla Tunisia  

Su migranti e Pnrr 
governo in affanno

IL FATTO



VITTORIO FELTRI

Inquesti giorni l’argomentopiùdibattu-
to (acapocchia) riguarda il famosoPnrr,
cheèpoiuncospicuofinanziamentoda-
to dall’Europa all’Italia e ad altri Paesi
membri dell’Unione. Si tratta di unpac-
codimiliardida investireperammoder-
nare le strutture e le infrastrutture delle
nazioni. Questo stanziamento conside-
revole di quattrini è in ballo da alcuni
anni e finora nessuno dei nostri addetti
alla pubblica amministrazioneha sapu-
to come investirli.
Igovernidacuidipende lanostraasfit-

ticamacchina pubblica, che pure vanta
(si fa per dire) uno tra i più alti debiti del
mondo,nonsonostati capacidi spende-
reuneurodiquellimessianostradispo-
sizione da Bruxelles. Dovremmo vergo-
gnarci tutti, a cominciare dagli esecutivi
che hanno menato per anni il torrone,
cioè fino allo scorso settembre. Essi pe-
rò, invece di fare il mea culpa per non
essere stati in gradodi realizzareunpia-
no di interventi importanti durante la
loro gestione, danno addosso alla pove-
ra Giorgia Meloni che a Palazzo Chigi
risiede da pochi mesi e ha già dovuto
affrontaremille grane.
Ora sulle spalle della prima donna

premier grava l’onere di preparare in
fretta e furia una organizzazione finaliz-
zata a trasformare il denaro disponibile
in opere concrete. Insomma, siamo alle
solite. Il centrosinistra ha perso tempo
indibattiti steriliquandohaavuto inma-
no il pallino, e oggi attribuisce la ritarda-
ta presentazione dei progetti al centro-
destra che si è appena insediato eha già
dovutodedicarsiavariequestioni, inclu-
so quella della immigrazione crescente
di cui la sinistra si è sempre completa-
mente disinteressata.
Va da sé che la polemica politica è

il sale della democrazia, ciò tut-
tavia non autorizza il Pd e
compagnia cantante a scari-
care su Giorgia responsabili-
tà che sono soltanto della (...)

segue ➔ a pagina 8

Milano, giovedì 30marzo, esco
da una farmacia in via Rom-
boneattraverso il controvialea
senso unico guardando verso
sinistra,madadestrami travol-
ge un ciclista chemi scaraven-
ta a terra, mi faccio male, mi
rialzo con l’adrenalina in cor-
po, gli vado incontro con i pu-
gni chiusi ma vedo che è un
ragazzino spaventato; predi-
cozzo,pacca sulle spalle e ciao.
Venerdì 31 marzo, un ciclista
percorre viaCeloria eoccupa il
centrodella stradae impedisce
a una fila di auto (la mia com-
presa) di passarlo; lo affianco,

battibecco,dice cheha ragione
lui, cita una regola complicata,
alza la voce, è spocchioso e ar-
rogante, mi trattengo faticosa-
mente come sopra. Sabato 1°
aprile, passo da Decathlon in
zonaSegrateechiedo informa-
zioni sulle bici elettriche (E-bi-
ke, quelle in uso ai rider che
recapitanocibo,pacchiecocai-
na)perchémi sembra che fun-
zionino anche senza pedalare,

come dei motorini: mi spiega-
no che è perché sono sbloccate
illegalmente grazie ad accorgi-
menti in libera vendita. Dome-
nica 2 aprile, leggo cheun cicli-
sta, in via D’Arquà, ha accoltel-
latodueuominidopoaverurta-
to la loroauto,unoè inrianima-
zione. Martedì 3 aprile, pome-
riggio, vado a un funerale in
scooter,maarrivo tardi: hoper-
corso troppe vie ormai strozza-
te da piste ciclabili vuote; il fu-
nerale non è di un ciclista. Per
quantomi riguarda, signor sin-
daco Giuseppe Sala, finora tut-
to bene. © RIPRODUZIONE RISERVATA

Allarme immigrati

Ne arrivano 400mila
Il piano anti-sbarchi

Le proiezioni sulle partenze di quest’anno: il governo corre ai ripari
Le ricette: fondi per la Tunisia, velocizzare i rimpatri e stop ai permessi

Un migrante stupra una ragazza in centro a Milano

Oddio,
hanno perso

GIOVANNI SALLUSTI ➔ a pagina 6

Per il Fatto il Vinitaly
ha traslocato in Umbria

L’appunto

Finora tutto bene

ALESSANDRO GONZATO

Eadesso,compagni, con l’omofobiaco-
melamettiamo?Cos’èquellastoriadel-
la destra, anzi «delle destre» per dirla
come i salottieri chic dei talk militanti,
retrograde e troglodite? Toh: il centro-
destra che ha stravinto alle Regionali
del Friuli 64% a 28 contro l’“Armata
BrancaSchlein” Pd-5Stelle conferman-
do alla presidenza il leghista Massimi-
liano Fedriga ha eletto in Consiglio an-
che due omosessuali dichiarati, e non
sarebbe una notizia - lo sappiamo be-
ne - perché ognuno ha il (...)

segue ➔ a pagina 7

ANTONIO RAPISARDA

Va bene il pressing serrato
sui partnerUe, con la verifica
puntuale dei passi in avanti
richiesti dall’ultimo Consi-
glioUesulPattoeuropeosul-
la migrazione, ma davanti ai
numeri quadruplicati degli
arrivi dal Nordafrica e dalla
Tunisia inparticolare - con le
proiezioni indicano il supera-
mento di quota 400mila alla
finedell’anno- il governo ita-
lianononhaalcuna intenzio-
ne di farsi trovare (...)

segue ➔ a pagina 2

UBRIACHI / 2
ALBERTO BUSACCA

La sinistra difende l’indipen-
denzadella scuoladallapoliti-
ca. Ma poi, a ben vedere, chi
fa politica a scuola è (...)

segue ➔ a pagina 10

PIETRO SENALDI ➔ a pagina 6

Arcobaleno a chiacchiere

Gli omofobi stanno con la sinistra
Due gay eletti con Fedriga. E col Pd?

CARLO NICOLATO

«Mi dirigo a Lower
Manhattan, al tribu-
nale.Sembracosìsur-
reale - Wow, stanno
per arrestarmi. (...)

segue ➔ a pagina 17

di FILIPPO FACCI

L’ipocrisia di grillini e dem

Il paradosso Pnrr:
chi oggi si lamenta
ha creato il guaio

Ubriachi / 1Ubriachi / 1
I rosiconi delirano:I rosiconi delirano:
Lega battuta in FriuliLega battuta in Friuli

Il leader
della Lega
Matteo
Salvini

SANDRO IACOMETTI ➔ a pagina 8

Cadono le bugie
sui fondi europei

OPPOSIZIONE DELUSA

Ieri in tribunale a New York

Lo stupore di Trump
«Wow, mi arrestano»

Donald Trump

Compagni in cattedra

I dem pretendono
di insegnare politica
nelle nostre scuole
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Energia e gas,
tax credit
prolungato
al 30 giugno
ma ridotto 
Le nuove percentuali. Importi più che dimezzati:
si scende rispettivamente al 20 e al 10%
Compensazione fino al 31 dicembre. Regole
di fruizione invariate rispetto alle precedenti

Luca Gaiani

Crediti di imposta energia 
e gas anche per il secondo 
trimestre 2023, ma con 
percentuali più che di-
mezzate. L’articolo 4 del 

decreto Bollette (Dl 34/2023) estende 
al trimestre aprile-giugno 2023 i bo-
nus per l’acquisto di energia e elettri-
ca, portando la misura rispettiva-
mente dal 45% al 20% e dal 35% al 10 
per cento. Questi tax credit potranno 
essere compensati fino al 31 dicem-
bre 2023. Intanto, le imprese che 
hanno commesso errori nel comuni-
care i crediti maturati nel 2022, sca-
duta il 16 marzo scorso, si chiedono 
come rimediare per non perdere la 
fruibilità degli importi residui.

Tax credit fino a giugno
L’articolo 4 del Dl 34/2023 allunga 
fino a giugno le disposizioni sul so-
stegno alle imprese per l’acquisto 
delle fonti energetiche, in attesa, 
come indica il comma 1 della nor-
ma, di definire misure pluriennali 

sulla materia. La riduzione dei co-
sti di energia e gas avvenuto negli 
ultimi mesi ha indotto il legislatore 
a ridurre le percentuali di credito di 
imposta rispetto al tetto toccato nel 
primo trimestre. I nuovi crediti 
spettano a condizione che i prezzi 
della fonte di riferimento, calcolati 
secondo le specifiche modalità 
previste per ciascuna di esse, siano 
cresciuti tra il primo trimestre 2019 
e il primo trimestre del 2023 di ol-
tre il 30 per cento. 

Per le imprese energivore, il cre-
dito per i costi dell’energia elettrica 
passa dal 45% del primo trimestre al 
20%; il bonus, come già in prece-
denza, è esteso anche all’energia 
autoprodotta e autoconsumata.

Il credito del secondo trimestre 
è pari al 20% (contro il precedente 
45%) anche per l’acquisto di gas 
utilizzato per usi diversi da quelli 
termoelettrici, sia da parte di im-
prese gasivore che di imprese non 
gasivore. 

Scende invece al 10% (dal pre-
cedente 35%) la misura del bo-
nus per l’acquisto di energia 
elettrica da parte delle imprese 
non energivore. 

Utilizzi fino a dicembre 2023
Il Dl 34/2023 conferma la facoltà, 
limitatamente alle imprese non 

energivore e non gasivore che si 
riforniscono dallo stesso fornitore 
sia nei primi due trimestri del 
2023 sia nel primo trimestre del 
2019, di ottenere dal fornitore 
stesso una comunicazione nella 
quale viene riportato l’incremento 
di costo rilevante per fruire del 
bonus (primo trimestre 2023 su 
primo trimestre 2019) e il credito 
di imposta spettante.

Le regole per l’utilizzo del cre-
dito sono le stesse già previste dai 
provvedimenti precedenti. L’im-
porto spettante è compensabile in 
F24 senza limiti di importo fino al 
31 dicembre di quest’anno (si at-
tendono i codici tributo). I crediti 
possono essere compensati anche 
in data antecedente alla fine del 
trimestre a condizione che le spe-
se sottostanti siano state soste-
nute e si sia in possesso della fat-
tura di acquisto.

È prevista altresì la facoltà di ces-
sione, con il vincolo di trasferire 
l’intero importo; un successivo 
provvedimento delle Entrate aprirà 
il canale di cessione di questi crediti 
che, da oggi, 5 aprile, è attivo per 
quelli del primo trimestre 2023. 

I proventi derivanti dai crediti, 
che costituiscono contributi in conto 
esercizio, non concorrono a formare 
il reddito di impresa e l’imponibile 
Irap; come i precedenti, verranno 
detassati nelle rispettive dichiara-
zioni. Essendo disapplicato l’artico-
lo 109, comma 5, del Tuir, il regime 
di esenzione del credito non pone 
alcuna limitazione alla deduzione 
dei costi che lo hanno generato. Ciò, 
di fatto, incrementa la portata del 
contributo di un importo pari alle 
imposte risparmiate (27,9%).

Comunicazione crediti 2022 
Sono tuttora compensabili (non-
ché cedibili), con termine  al 30 set-
tembre 2023, anche i crediti riferiti 
a terzo e quarto trimestre  2022. Il 
loro utilizzo è condizionato all’in-
vio, entro il 16 marzo scorso, della 
comunicazione dell’importo ma-
turato nel 2022.

Varie imprese si sono rese con-
to in questi giorni di avere com-
messo banali errori di compila-
zione nella comunicazione, indi-
cando importi inferiori a quelli 
corretti. In questi casi, non essen-
do prevista la possibilità di invia-
re comunicazioni integrative (il 
canale telematico è stato chiuso), 
ci si chiede come rimediare alla 
errata compilazione, anche avva-
lendosi della remissione in bonis 
di cui all’articolo 2 del Dl 16/2012. 
Un chiarimento delle Entrate sa-
rebbe oltremodo opportuno.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

‘ Non è chiaro come 
rimediare agli errori 
sulle comunicazioni
delle somme 
maturate nel 2022

‘ La somma 
delle agevolazioni
non deve  superare
il 100% della spesa
ammissibile

Agevolazioni fiscali

Roberto Lenzi

L e agevolazioni fiscali per in-
terventi per il risparmio 
energetico potranno essere 

cumulate ad ampio raggio con 
nuovi incentivi regionali erogati 
nel biennio 2023-2024, ma solo 
se questi ultimi siano già istituiti 
al 31 marzo scorso. Lo precisa 
l’articolo 7 del decreto-legge 30 
marzo 2023 n. 34, consentendo 
più vantaggi per imprese e altri 
beneficiari che vorranno investi-
re in risparmio energetico e co-
prire interamente la spesa con 
incentivi pubblici. 

La disposizione riguarda la de-
terminazione dell’ammontare 
delle agevolazioni fiscali per in-
terventi di risparmio energetico. 
Ora è permesso cumulare, nei li-
miti del 100% dell’ammontare 
della spesa ammissibile, la parte 

di spesa per la quale sia già stato 
concesso un contributo da Regio-
ni e Province autonome, a condi-
zione che la normativa relativa al-
lo stesso contributo lo consenta. 

Questa novità si applicherà, pe-
rò, con esclusivo riferimento ai 
contributi istituiti alla data del 31 
marzo 2023 e che saranno erogati 
negli anni 2023 e 2024. 

Operativamente, la misura di-
spone che, ai fini della determina-
zione dell’ammontare delle age-
volazioni fiscali per interventi di 
risparmio energetico, si considera 
ammessa anche la parte di spesa 

Bonus sociale 
prorogato
e contributo gas
per l’autunno

Famiglie

Matteo Prioschi

U lteriore proroga del bonus 
sociale potenziato per 
energia elettrica e gas, 

nonché istituzione di un contri-
buto di importo fisso da ricono-
scere in autunno se il prezzo del 
gas supererà un determinato va-
lore. Per quanto riguarda le fa-
miglie, il decreto Bollette (Dl 
34/2023) opera su due fronti 
(più la conferma della riduzione 
dell’Iva, si veda a pagina 28).

Il Governo ha messo a dispo-
sizione 400 milioni per confer-
mare le condizioni di accesso ai 
bonus energia ed elettricità po-
tenziati (in quanto maggiorati 
della componente compensati-
va integrativa) alle famiglie in 
condizioni economiche disa-
giate. La misura dell’agevola-
zione è stata determinata dal-
l’Autorità di regolazione per 
energia reti e ambiente (Arera), 
con deliberazione del 30 marzo, 
sulla base delle risorse e del 
doppio livello già adottato nel 
primo trimestre dell’anno. 

I bonus, infatti, saranno ero-
gati al 100% del loro valore per 
i nuclei familiari con Isee fino a 
9.530 euro e all’80% per quelli 
con indicatore da 9.530 a 
15mila euro se con meno di 
quattro figli. Per quelle con al-
meno quattro figli, il Dl 
34/2023 conferma l’importo al 
100%, ma al contempo  alza, fi-
no alla conclusione dell’anno, 
la soglia Isee dai precedenti 
20mila a 30mila euro e per que-
sta specifica agevolazione met-
te a disposizione 5 milioni.

Confermato, inoltre, il bonus 
elettrico per le persone in  condi-
zioni di salute che richiedono 
l’utilizzo di apparecchiature 
elettromedicali per rimanere in 
vita,  a cui si accede indipenden-
temente dall’Isee. Secondo la re-
lazione tecnica al decreto, il bo-
nus elettrico riguarderà com-
plessivamente 4,27 milioni di 
beneficiari, mentre quello del 
gas 2,95 milioni.

È nuovo il contributo che po-
trebbe scattare in autunno in fa-
vore delle famiglie non benefi-
ciarie del bonus sociale. Se a ot-
tobre, novembre e dicembre  la 
media dei prezzi giornalieri del 
gas naturale sul mercato all’in-
grosso supererà i 45 euro/MWh 
(il valore di novembre sarà vali-
do anche per dicembre), verrà 
erogato un contributo commi-
surato alle zone climatiche (e 
quindi ai consumi medi) in cui è 
suddivisa l’Italia. 

Quindi l’importo non sarà 
correlato alle dimensioni della 
famiglia o alla condizione eco-
nomica, ma per la definizione 
dello stesso sono previsti due 
ulteriori passaggi: il primo con-
siste in un decreto, dei ministeri 
dell’Ambiente e della Sicurezza 
energetica e di quello dell’Eco-
nomia e delle Finanze, che do-
vrà indicare i criteri per asse-
gnare il contributo; il secondo è 
un provvedimento dell’Arera 
che dovrà definire il valore sulla 
base dei consumi medi nelle di-
verse zone climatiche. 

Questa nuova agevolazione 
può contare su una dotazione di 
1 miliardo. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Incentivi risparmio energetico:
sì al cumulo con gli aiuti locali

a fronte della quale sia concesso 
un contributo dalle Regioni e dalle 
Province autonome, senza quindi 
obbligare a calcolare l’agevolazio-
ne fiscale sulla parte non coperta 
da altri contributi.

Un esempio concreto di cumulo 
potrebbe riguardare una piccola 
impresa lombarda nel settore del 
commercio che intende procedere 
con l’acquisto e installazione di 
caldaie ad alta efficienza a con-
densazione, a biomassa oppure 
pompe di calore in sostituzione 
delle caldaie in uso. 

Il bando «Efficienza energetica 
commercio e servizi», gestito da 
Regione Lombardia e sistema ca-
merale lombardo, permette di ot-
tenere un contributo a fondo per-
duto del 50%, ammettendo il cu-
mulo con altre agevolazioni. In 
questo caso, la piccola impresa 
potrebbe abbinare anche la detra-
zione per spese di riqualificazione 
energetica, pur facendo attenzio-
ne a non superare il 100% della 
spesa sostenuta.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

illustrazione di stefano marra

Sanatoria penale tributaria
Pagamento possibile fino
alla sentenza di appello —p.27

Tregua fiscale
Calendario riscritto: su liti
ed errori si va oltre l’estate —p.26

Decreto Bollette
Energia e Fisco

Le Sintesi del Sole
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all’interno

Lele Corvi MOBILITAZIONE UNITARIA
Vince la Cisl: solo tre piazze
regionali e niente scioperi

II Nulla di fatto al vertice sui 
migranti convocato da Meloni a 
palazzo Chigi. Il governo solleci-
ta una soluzione che porti allo 
sblocco del prestito da 1,9 miliar-

di di dollari alla Tunisia nella 
speranza che fermi le partenze. 
L’allarme dei sindaci: «Il sistema 
accoglienza rischia il collasso».
LANCARI A PAGINA 2

A PALAZZO CHIGI

Migranti, vertice senza soluzioni

GIULIANO SANTORO
PAGINA 5

A sei mesi dall’inizio della le-
gislatura la commissione bi-
camerale sulla vigilanza Rai 
ha eletto Barbara Floridia del 
M5S. Primi dossier: nuovo ca-
none e governance.

II Dodici giorni dopo l’annuncio della «mo-
bilitazione unitaria», Cgil, Cisl e Uil decido-
no come farla. Vince la Cisl mentre Cgil e Uil 
devono accettare una protesta blanda: nien-
te scioperi ma solo tre manifestazioni inter-
regionali a Bologna sabato 6 maggio, a Mila-
no il 13 e Napoli il 20. Impietoso il confronto 
con il resto d’Europa. FRANCHI A PAGINA 6

DAVIDE CONTI

Questa è una storia sba-
gliata che inizia cin-
quant’anni fa (7 apri-

le 1973, dopodomani è l’anni-
versario), si consuma in una 
settimana (12 aprile 1973), 
riemerge nel gennaio 2007 e 
arriva sullo scranno più alto 
del Senato. Una storia cono-
sciuta ma da ripassare.

— segue a pagina 14 —

1973-2023

La Russa
«sgrammaticato»
e il terrorista nero

Pnrr

Fitto va in aula
in cerca di sponde,
Salvini batte cassa

RICCARDO CHIARI
PAGINA 5

I sindaci Nardella e Brugnaro 
hanno incontrato a Roma il 
ministro Fitto per provare a 
superare i dubbi della Ue sul 
finanziamento dei due pro-
getti all’interno del Pnrr. 

FABRIZIO TONELLO

AParigi si annunciano 
nuove giornate di 
manifestazione con-

tro Macron e la sua «rifor-
ma» delle pensioni. In Israe-
le la settimana scorsa è sce-
so in piazza contro Netanya-
hu un milione di cittadini e 
la mobilitazione è tutt’al-
tro che finita.

— segue a pagina 15 —

Movimenti/governi

Proteste diffuse
(non in Italia)

e autoritarismo

Culture

Francesco Fiorentino pagina 10

CHRISTOPH RANSMAYR «L’inchino 
del gigante»: una raccolta 
di scritti dell’autore austriaco

II Fino a ieri sera i naufraghi 
trasferiti sulla più grande delle 
navi umanitarie erano 400. Ma 
le operazioni erano ancora in 
corso, rallentate dalla raffiche 
di vento. Il primo Sos lanciato lu-
nedì pomeriggio dal centralino 
Alarm Phone. «Non abbiamo ci-
bo né acqua, il tempo è pessimo, 

ci sono bambini a bordo», il gri-
do disperato dei migranti. Ma 
ad aiutarli è partita solo la Geo 
Barents, che in quel momento si 
trovava a 140 miglia nautiche di 
distanza. Ieri mattina alle 4.30 
l’avvistamento nella zona di ri-
cerca e soccorso (Sar) di compe-
tenza maltese: onde troppo alte 

hanno ritardato l’intervento, co-
minciato a ora di pranzo. Intan-
to ieri il comandante generale 
della guardia costiera, l’ammira-
glio Nicola Carlone, è intervenu-
to in commissione Trasporti al-
la Camera: «L’obbligo di soccor-
so vale anche fuori dalla nostra 
zona Sar». MERLI A PAGINA 3

LA NAVE IN AIUTO DI UN MOTOPESCA PARTITO DALLA CIRENAICA. PRIMA VOLTA DI UNA ONG SU QUELLA ROTTA

Geo Barents soccorre 500 persone
Vigilanza Rai

Barbara Floridia
presidente a larga
maggioranza

Niente manette né foto segnaletiche da rivendersi in campagna elettorale: Donald Trump 
è il primo presidente americano a essere arrestato. In una New York surreale si dichiara non 
colpevole per 34 capi d’accusa, sale nel sondaggi, le sue casse si riempiono di donazioni  a pagina 8 

ANDREA COLOMBO
PAGINA 4

Il ministro riferirà alle came-
re: «Un’opportunità». Mentre 
Salvini corregge il suo capo-
gruppo Molinari facendo ca-
pire che i soldi vanno spesi, 
ma a misura di Nord. 

Firenze e Venezia

Governo-sindaci:
avanti con gli stadi
Abodi fa il tifo

Domani l’ExtraTerrestre
TERRE RARE Per svincolarsi dalla
Cina, la Ue decide di scavare le sue
miniere alla ricerca di litio e cobalto.
Degrado e conflitti dietro l’angolo

Visioni

Mazzino Montinari pagina 13

HARRISON FORD L’attore americano
nel ruolo di un terapeuta in crisi
nella serie «Shrinking» su Apple tv

GUERRA IN UCRAINA
La Finlandia è nella Nato
E Mosca sposta i missili 

Donald Trump arriva in tribunale foto di Mary Altaffer/Ap

II La Finlandia è il 31esimo Stato dell’Al-
leanza Atlantica: con la consegna dei docu-
menti al segretario di stato Usa Blinken, la 
frontiera tra Nato e Russia si allunga di 1340 
chilometri. E Mosca reagisce: spediti in Bielo-
russia i missili Iskander, capaci di portare te-
state nucleari. Oggi Macron e Von der Leyen 
da Xi Jinping PIETROBON, LAMPERTI A PAGINA 9 
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Serve ripensare
la macchina
amministrativa

L’
invito di oggi riguarda il modo e l’atteg-
giamento in cui leggiamo e facciamo
nostro tutto ciò che accade attorno a

noi. Mi spiego. Ogni giorno ci passano sotto
gli occhi o ascoltiamo notizie di ogni tipo. Le
cronache delle ultime ore, in particolare, ci
riportano a parlare di sicurezza: continuere-

mo a farlo sinchè non
sarà chiaro che si
tratta di una priorità
per tutti gli italiani,

dai piccoli centri sino, soprattutto, alle grandi
città. Il discorso del nostro coinvolgimento
nelle notizie entra in gioco proprio con il fatto
di cronaca che oggi prendiamo in considera-
zione. Un nuovo strupro nella moderna e
civile Milano ai danni di una giovane 24enne.

VINCENZONI
Affittopoli a Roma
In 10 anni il Comune
non ha fatto nulla

Rifiuti
Finiscel’era
diRoccaCencia
Ilsindacoannuncia
lachiusuradelTmb
chesoffocava lazona

 Zanchi a pagina 17

DIMARIOBENEDETTO

BAILOR
Centrosinistra
rimasto senza popolo

Salvini:«Centomilapostidi lavoro»Ultras
PunitalaCurva
dellaLazio
Pericoriantisemiti
Aigiallorossiproibita
latrasfertainOlanda

Costo dell’energia

Prezzo del gas in calo del 13%
Prossima bolletta più leggera

 Bruni a pagina 9

Record di vendite dei vitigni autoctoni

Ilmercato premia
i vini «sovranisti»

 Pes e Salomone
 alle pagine 26 e 27

Ostia
Tornanoicantieri
Trafficoarischio
Iniziatisul lungomare
Edal18partonoanche
sulviadottoaFiumicino

TrumparrestatoaNewYork
L’expresidente:«Sonoinnocente»

Il TempodiOshø

Guardia costiera suimigranti

«Salvataggi lontano dall’Italia
sono diventati la prassi»

 Zappitelli a pagina 8

.

••• Lapubblica amministrazione saràpiùmo-
dernagrazie amaggiore formazione ai dipen-
denti e alla digitalizzazione. Ad annunciare i
cambiamenti ilministro per la Pa, Paolo Zan-
grillo: «Lavoriamo per premiare il merito e
attrarre più giovani. Puntiamo su strumenti
informatici avanzati per aumentare l’efficien-
za». Oggi in Cdm il decreto per la Pa.

CIANCIOTTA

 Martini a pagina 2

a pagina 13

.

 Segue a pagina 13

 Caleri a pagina 12

Il leghista e il Ponte sulloStretto: occasione unica, il via nel 2024

Mostra a Palazzo Cipolla
Viaggio nel tempo
dal Barocco
alMetaverso

 Sabelloni a pagina 21

.
COMMENTI

San Vincenzo Ferrer, sacerdote

 Parboni a pagina 20

Scuola
Allarmebomba
Studentievacuati
Falsoattaccohacker
Intervenutigliartificieri
Pauraper2000alunni

 Benedetto a pagina 7

Formazione ai dipendenti
Merito per attrarre giovani
Spinta alla digitalizzazione

APalazzoChigi il decreto
Nuovi assunti, Enit sarà Spa
Addio Ispettorato del lavoro

••• La realizzazione del Ponte sullo Stretto porterà
centomila nuovi posti di lavoro. La stima è del
ministro delle Infrastrutture, Matteo Salvini, che
ieri ha fatto il punto del progetto in un incontro a
Roma. Il leader della Lega ha anche annunciato i
tempidell’opera:«Ci proponiamodi aprire il cantie-
re nell’estate del 2024».

INTERVISTAAZANGRILLO

«LoStatosaràpiùmoderno»
Il ministro annuncia le riforme

per rilanciare l’efficienza
del pubblico impiego

Ieri l’ingresso ufficiale

La Finlandia è il 31° Paese
a entrare nellaNato

 Gobbi a pagina 18

  Di Capua a pagina 5 Riccardi a pagina 9
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Il governo è alle prese con i
dossier sull’emergenza migranti
e sui fondi europei del Pnrr. At-
tenzione massima sui rimpatri
per risolvere il nodo sbarchi.

Gian Micalessin
e Adalberto Signore

A
volte i numeri sono più loquaci di tan-
te congetture. Addirittura possono es-
sere lapidari nel descrivere un rebus
senza soluzione. È il caso di due dati

che riguardano l’immigrazione clandestina nel
nostro Paese riferiti ai primi tremesi di quest’an-
no: a fronte di 27.280 arrivi ci sono stati solo
1.107 rimpatri. Con ritmi simili, è evidente che
nei prossimi mesi la situazione diventerà inso-
stenibile. Soprattutto sono le difficoltà che si
riscontrano nell’utilizzo dello strumento del
rimpatrio che debbono preoccupare, perché a
parte la capacità di bloccare i barconi degli scafi-
sti in partenza, l’unico modo per controllare i
flussi clandestini evitando tragedie in mare e,
contemporaneamente, dissuadere dal partire
chi è privo dei requisiti per essere accolto, è
l’efficienza della macchina statale nel rispedire
gli immigrati nei loro Paesi di origine. Non ci
sono alternative.
E purtroppo – le cifre parlano chiaro – ad oggi

il meccanismo non è all’altezza della situazio-
ne. Sia per i tempi, sia per l’organizzazione, sem-
bra un cane che si morde la coda. Solo che fino
a quando l’Europa non si darà unamossa e non
si riuscirà a creare una rete di relazioni per bloc-
care i barconi prima che si mettano in mare,
l’Italia dovrà provvedere da sola e puntare in
particolar modo sui rimpatri. Ecco perché è ne-
cessario snellire le procedure legali e giudiziarie
per identificare i clandestini e decidere del loro
futuro: più i tempi sono lunghi e più si creano le
condizioni per un’accoglienza di fatto. Anche
perché non abbiamo strutture capaci di gestire
la permanenza sul nostro territorio per impedi-
re che gli immigrati clandestini dopo qualche
mese si dileguino. Anche da questo punto di
vista i dati sono disarmanti: oggi in tutta Italia ci
sono solo dieci centri di permanenza per il rim-
patrio (Cpr) che possono ospitare fino a 1.378
persone. Una goccia nel mare, se si pensa ai
numeri degli sbarchi di questi mesi. Inoltre in
quei centri i clandestini non possono restare
più di tremesi, tant’è che nel 2021 è stato rimpa-
triato solo il 49,7% delle persone ospitate nei
Cpr.
Sono tutti limiti che forse suggeriscono l’idea

di mettere in piedi un’organizzazione ad hoc
che si occupi esclusivamente del problema
dell’immigrazione, dato che non si tratta di
un’emergenzamadi unproblema che ci accom-
pagnerà nei prossimi decenni. Più o meno co-
me avviene in altri Paesi a cominciare dagli Sta-
ti Uniti. Una struttura specializzata che punti a
contenere l’immigrazione clandestina gestendo
anche i rimpatri (ci vogliono accordi con i Paesi
d’origine) e a regolare i flussi di quella legale
tenendo conto della capacità di accoglienza (po-
sti di lavoro, etc.) del nostro Paese. Insomma,
un organismo con mezzi e risorse che affronti
tutte le problematiche. Una struttura organizza-
ta in modo tale che non cambi politica a secon-
da del colore del governo del momento. Affron-
tando il tema dell’immigrazione secondo logi-
che concrete e pragmatiche e spogliandolo di
ogni aspetto ideologico. Anche perché le ideolo-
gie non risolvono i problemi, semmai li creano.

L’EDITORIALE

LA STRADA OBBLIGATA

di Augusto Minzolini

TOP AL MONDO

Da Arnault
a Bettencourt
Paperoni
alla francese
Marcello Astorri

LA RIVELAZIONE DA MOSCA

«Spia russa evasa grazie a un italiano»
Il manager Uss fuggito dai domiciliari. Il ruolo di un ex militare

Cospirazione
e donne pagate:
Trump in arresto
L’America è in tilt
Vittorio Macioce e Valeria Robecco

TORVO Donald Trump ieri a New York per l’udienza

L’ULTIMA BIOGRAFIA

L’icona Greta Garbo
Sacra e sola
ma inimitabile

all’interno

BOSCHI IN VIGILANZA RAI

Calenda in calo:
i suoi lo spingono
verso i moderati

da pagina 2 a pagina 5
con Biloslavo e Malpica

9 771124 883008

30405

DIRETTO DA AUGUSTO MINZOLINI

G

ALAN DERSHOWITZ

«Giustizia politica
Libertà a rischio»
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A BERGAMO

Fuga di notizie
sull’inchiesta Covid
Ispettori in procura

a pagina 17

Felice Manti

EMERGENZA CLANDESTINI

OCCHIO, RESTANO TUTTI QUI
Rimpatri impossibili: solo 1.100 su 27mila arrivi. La ricetta di Piantedosi:

raddoppiare i Cpr. Il nodo delle procedure. Salvati altri 500 disperati

Pnrr, governo in aula: mano tesa all’opposizione e prime modifiche

Artyom Uss, il magnate-spia russo
fuggito dall’Italia, è ricomparso uffi-
cialmente ieri aMosca. A farlo scappa-
re sarebbe stato un «commando» in
cui figurava un ex ufficiale italiano.

Donald Trump è «in stato di arresto» e
dovrà rispondere di 34 capi di imputazio-
ne. L’udienza a New York, in cui l’ex pre-
sidente ha chiesto la foto segnaletica, si è
tenuta mentre nelle strade l’America si
divideva fra suoi fan e suoi detrattori.

COPPA ITALIA: 1-1

La Juve si illude
Lukaku salva l’Inter
all’ultimo secondo

conPisoni e Visnadi a pagina 28

Tony Damascelli

a pagina 25

Stenio Solinas

Allegri, Basile e De Palo alle pagine 12-13

a pagina 21

RAFFAELE NEVI (FORZA ITALIA)

«Serve accelerare
Partito e governo
marcino insieme»

a pagina 7

Francesco Boezi

a pagina 15

Gaia Cesare

MILANO INSICURA

Ragazza stuprata
da uno straniero
Era uscito di cella
un anno fa

a pagina 18

Paola Fucilieri

DRAMMA DI ROVIGO

Proiettile in testa
sparato per gioco
Così a otto anni
uccide la madre

a pagina 19

Tiziana Paolocci

__

con Liconti alle pagine 14-15 e 16
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ARRESTATO

Cala il prezzo del gas, aumenta la benzina
Continua la discesa del metano, risparmio medio di 162 euro. Però i tagli alla produzione del petrolio fanno salire il costo del pieno
Meloni ricuce con la Lega: i fondi del Pnrr saranno utilizzati tutti ma saltano alcune opere. Decreto sul fisco, consensi alla proposta dell’Abi

Donald
Trump,
76 anni,

ex presidente
degli

Stati Uniti,
in tribunale
a Manhattan

Intervista all’ex premier

Pd, destra, Pnrr
Prodi a tutto campo
Cocchi a pagina 9

L’ex calciatore Stefano Turchi

«Picchiato anche
se ho la Sla»
Poli a pagina 15

Milano, nella zona della movida

Gli chiede aiuto
Lui la stupra
Vazzana a pagina 13

I progetti e i fondi Ue

La priorità
dev’essere il Pil

A pagina 7

La fragilità dei nostri ragazzi

Se l’Università
è un incubo

A pagina 14

Viviana Ponchia

I nadeguati, depressi.
Sull’orlo del suicidio
per colpa di un siste-

ma malato fondato sulla com-
petizione illogica che baratta la
persona con la performance.

Pioli, Del Prete e De Carlo alle pagine 2, 3 e 5

TRUMP IN TRIBUNALE A MANHATTAN: FORMALMENTE INCRIMINATO
NIENTE FOTO SEGNALETICA. «LA VOLEVO PER LA CAMPAGNA ELETTORALE»

Davide Nitrosi

P rima di decidere che
fare del Pnrr, dovrem-
mo ricordarci che il

piano è nato per risollevare i
Paesi sfibrati economicamente
da lockdown e pandemia.

Servizi
a p. 6, 7 e 19

Sanità toscana: la riforma regionale

Liste d’attesa caos
23 milioni e manager
per provare a ridurle
Ulivelli a pagina 16

L’orologio da due milioni

Quattro arresti
per il furto
a Leclerc
Strambi a pagina 19

DALLE CITTÀ

Firenze

Tavolini aggiuntivi
La protesta
dei commercianti
Conte in Cronaca

Firenze

Fallimento Rifle
Bancarotta
per il re dei jeans
Brogioni in Cronaca

Fiorentina

Viola a Cremona
per la semifinale
di coppa Italia
L’esodo di tifosi
Servizi nel Qs
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PemgmNel recupero
contro la Regina
foccasionedi uscire
dalla zona playout
Ferroni nella Sport

~.

TEITIBIIB

In vista di Brescia
mister Lucarelli
recupera Defendi
Grassi nella Spurl

Muore in auto giovane cuoco, `
` \

nundici mesi all'am1co alla guida s
›La famiglia:
«Delusi da una pena
troppo lieve»
Iílllfitl llnrlirl mml dl mndnnnn
per :WL-r cumulo lu mom- di un
ami su Qui.-sia la pena pottcggiam
lrrl dal vmtlquanrfnnl: dl Castl-
fllunv: del lago accusano di omld-
din -nrnclalu pi-r Flncidvnle in cui
ha pixsalmvim Lllznüfd. L'lsen›
trnzaèfluulemuaa dal gup Num
liu Eìlubilri. un il ;.ju\1|n|.' gia allr
orrsuconll sensu dl colpa peravci
mumtnlamnrlerlelfanakn

Priolo upag. 31-'

Nottedi assalti
alle farmacie
Usato un pick up
EMI IIJSIIID llqunedl Ill del
ennlìm: con la Toscnnn. hr-
muclr sonoscacco della ma-
lmrlln Nulla nm: fm lunedi
e mandi una banda :ll pro-
fsslcnhli ne ha usaitnu
ducaäcld l.nrmcPlatrlno.

llmllomiapag.38

\l;u'¬ci.inn

Morta ln casa.
tracce di sangue
sospette
nmcuun søqmmmmnu
dl amgn. Bua;dnlllnzhle-
suddnmblllfll perlumanx
úl Marla Belh.(7l unlnluvn-
mmona ll Dmmznne casa
in cui vienna cui mupngw a
Sonßlagoclclh Valle

Apap37

Botte in curva
per la politica,
19 anni di Daspo
›Nei guai quattro tifosi del Grifo, indagati per rissa
I fatti dopo la partita di Ascoli. Decisive le telecamere

'l^('|'ni_ zirrx-~|:\l«› mziccllnin \ iulm-mn

Elmainpizzeriaperpiocliiarelaex
rissadafarwestcongliamicidilei

Michele Mlllctli

Pillulìil Bone Ira ullm. Non rl'
vall. ma della stessa curva. Pm-
la gnnisti quattro cuppnrror del
Pv.-rugin. I.-:crittl nel r-.-g`s1ro de›
gli indagati dal parli: della pw-
cura di Ascoli Plrxflo. che na
coordlnalo Ir indagini degli ln-
vusligillnrl xls-lla l)i3ns rli Ascn-
Ii u loro volta madiuvnti dal
colleghi di-ll-'› arcano ufficio dl
Perugia. cllrum da Gianfranco
Leva. c destinatari di Dasno
per 19 urull I] motivo dcllzliuf-
fa?QuestinnJ politiche.

A pag 3.1

Nlll Dasenlnlanelnrmenuva
lau dopo dmquuu :vm de-
dso dl mancare quel mppcnn
divmuuøamuimslm. muse
ne dl gelosi; conuxåucìeillug
su-apre più requm . u .ma~
cellula di 37 anni. volevi :vere
un :hlnrirnenxo . ma lei. com-

messa vmnltznne. lo negwn
parata. Domnnlcucorsnlll
in aim irruzione nella pizze
rladuvc la donna era andata a
cena con dog! amici che llun-
mdllesa.Pui. l'an-ivo dellapoIl›
zlaed llsunursto.

Vlolnnp¢g.43
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Campello-Spoleto, lavon mfiniti

í«Treni, il raddoppio
pronto a lìne 2023»
Un Freccinhinnca alla slazlunc dl Spoleto. Am.-ur; ntesa
per lu flru- del lavori del nildrrpplo Campello-Spoklo

nu. Quello del raddoppio
mfiniio dal :miu: Spole-

ln-Cnmpelln rlelln Orußlfnlmnm-
ra. Sironi bazautn un miliardo :ll
*miu mmc la saluzlonc n molti
muli delia vuuhlzi lurruvlu 1 lil-
mrio unico. ogu anno viene ln-
xllmliilmnnnPa' l'apm||rn quel-
lo sucmsslvn Così :A formtlifln-
nuncl il scadcnzaquasi lissn. rm

n blnuliochlcnmmdcsldrw
Urio. Anzi un \lq›|›io bin.:-

i inllimcnm c un nlim delle dine
chiamai: a gmiin: lì1|1|ulln.
adesso ascom losonpmul pen-
dolari di-l Cumlmo suoniamo
Vmggiulnn ti Spnleme Valneri-
nu che d1icdono,dnpn li nnni.
tcnipl certlsull'npcrr\n'adc1u'at-
lu. L'a.ssus*§u\'u rcgunulc Mvlu-
secdic iputizu ll mnum d1lu›
su tm lìnc :anno e inizio 2024 e
in-nl in luwanellbsmte 2024.

Bmmlztlla pagffi

Eventi e convegni
Orvieto celebra
il ca lavoro
del šlogriorelli
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lllvlllll 'lì vidi un ciclo nuovnc
unu Lem: nuova', L`u|Jv.1 a del
duomo dlflrvlcto ha scollo nuc-
uo paml:-per dare llvin al pm-
grumma di eventi, muslrc, mn-
vcgni su Lira Sdgmrclli, Parli'
suwlleliuafllusratoln |:.4|.›pclIn
di San linzln aI|'|mcmo del
Dunmn :i clnqui-ncnln :Inni Ilnl-
la morlv. -Una straordinario
lnuslm pcrlnmwxile-.

Spoleto
Torna Don Matteo
Fan furiosi: «Dateci
delle date certe»

SPDLEIO Don Matino I-L "Mn
quando iniziano lc rlpn.-se n
Sp|.\lclo?". Coni chirdnno lncß›
saniemerile daglorrnll |'fl.r\ sulle
pagina Facebook dedicare alla
ficrlnn. Mnnninpng. 41
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um decina in llallu. L'lm›
pn:|\-Llilure pv:-uglnn Bru-

nello Cucine-Ill prmm: quota
nella claaiilicu degli uommn
più rìlrchl :lvl plannlm, slilxllzl
Ogni .anno dnllll rivisla Forbes.
Cun un pul.l'ir|m|llU limiliir

re :ll 3,2 mllmrdl di dollari il
lire-sldi'n1e rsmiuvu su-II'on1i›
nimn casi di m|›d.\ zii Sulumen
occupa la posizione numero
905 nella guai uàlmfin änbalc.
l1Spetlo :Ill: l.5|;l' dello smrso
anna CJas.<Ãficacl1evie|1e pub-

: hliczirangniannocnnldavlag-

11 halzo ill Dllre selcenlo
pnsizirvni nel mondo, di

giuman al '.ll dicembre |m:u:›
dente. lflmpwndllore pemginn
èunu dei Sl italiani presenti nel
I :pun del nulu magazine ccuin-
|\`llC0 åll'll€fll.'fllì0 El\lN.`!lC'll ll\\?llO
nazionale ha guadagnato posi-
zlnnl rhpølln al 2(|Ht unn =.c:1l!|:›
d|1lgIadini.dal.la numen:›27alln
23.

Lsn pasagglo significativo vl-
slo che dal 12' al 29' laosto il IX!-
uimmln“ci~mìln' \r.\rl:||rn ifì ul
35 millmdl di clollnn. Urm rin
chczza clic mi il 202! c ll 2022
Btullrllu Cutinclll r famiglia
hanno visto crescere di un mi-
llardnerluecminnlllinnl. comi-

Ricchissimi, Cucinelli sale di 600 di posti

ø'-›@-›
1

Brunello Cuclnelli con la famiglia

deranrlo che nella precedente
claccilìca L-rn stato lnrllram un
patrimonio di 2 miliardi.
Uu'av:mza(-a dl non poco mniu
scsi llefle tonno anche ll duloge-
nerale. con quasi la muta del mi-
Iliirdarl cl:-miri dn Forbes che
m-lluldnio anno, tra azioni in ca-
dulu libera r Llffßl' Ll'irl|:rcs:šc in
s-allw.h.1 vlsw duulnulrr le pru-
prlesostanwc.

A Ilvilln globali- Il nuvm-rn rli
chi puo conmrn cu una \.-em le
propria furl una i :acum du 2.568
ai 2.6›llJ_|1|a anclu: In qucslo |'|Ia-
lm è in mntroxundmra mnslde
ramln che la scarso anno i mi-
Ilardarl dello Slivule ci-nsltl da
Forbes cruna 52 12 in mmm ri
spiftluml 1155].

Iabiollucci
1 un num:-r. -sm--A
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